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Nuova occupa. zione di c.ase di lusso. ALUAnNDgA SOl PIREaPARA ALL!INDIPE.NDENZA 

- Le forze rivoluzio-

a. Monza. La gl.unta d~g~1 s~eculatorl narie respingono· gli invasori 

~~~Pm~.~d~~.to ~t?~ "I già~~o~,~t~I~~~.~u~ation, di 'ore "nduto ~i ,pocul.- fascisti a Benguela 
un folto schieramento di zione operativa del movi- litico ràggiunto dagli oc, uno spazio politico centra· tori e il !?ìruppo del PCI 
CC ha iniziato lo sgombe· mento. Il programma dellacupanti; la capacità di que· le rispetto alle istituzioni; che appoggia dall'esterno 
ro della palazzina occupa- requisizione è in grado di . sti proletari di o,rganizzar· per far sentire la propria la giunta. 
ta in via Carlo Rota. E' reggere un impegno di lot- si direttament~ per rag· voce in consiglio comunale C'è qui una capacità di 
stata immediatariIente con- ta di lungo respiro, un'ar- - giungere il proprio obietti· l5li occupanti non hanno bi· vedute che richiede ben al· 
vocata una assemblea ge- ticolazione e una organiz- va ha fatto dire ad un sogno di mediazioni. La lo· tra deterrente dei 2 mila 
nerale del comitato per de. zazione diretta di tutti i operaio che è intervenuto ro organizzazione si pren· poliziotti e CC impegnati 
cidere attraverso quali ini· proletari che le leggi dello all'ultima assemblea gene· de direttamente questo negli ultimi sgomberi e che 
ziatlve organizzare la rf· sviluppo hanno lasciato e l'aIe « sta nascendo un par· spazio e fa ballare sullo sa tradursiin una padro­
sposta. La situazione è e· tengono senza casa. L'orga- tito nuovo qui a Monza: è spartito degli obiettivi ope· nanza decisa della questio­
stremamente tesa. hizzazione di un comitato il partito degli operai ». rai contro la crisi, il sinda· ne della forza e del suo 

Questa notte all'una una cittadine dei senza casa è L'occupazione delle case co democristiano, l'asses- impiego. 
nuova palazzina extra lus­
so in via Rota - un altro 
pugno nello stomaco per 
i senza casa di Monza -
è stata occupata per es­
sere requisita dal Comita­
to cittadino degli occupan­
ti; tutte le famiglie che 
~vevano subìto un primo 
sgombero erano da tempo 
preparate a ripartire e ie­
ri scadeva l'ultimatum fis­
sato per la risposta del con­
siglio comunale in merito 
alla richiesta di requisire 
un primo gruppo di appar­
tamenti. Dopo un ulteriore 
rinvio il comitato è ripas­
sato all'iniziativa. E' cadu­
to -ogni alibi della segrete­
ria cittadina del PCI; l'ap­
poggio concesso a questa 
giunta di speculatori e 
sporchi trafficanti si risol­
ve' in una tacita licenza di 
reprimere il movimento po­
polMe; il costo di questa 
linea è già stato calcolato 
dal PCL ma i conti si stan­
no rivelando clamorosa­
mente sbagliati, per di­
fetto. 

A Monza il movimento 
dei senza casa ha il suo 
quartier generale; l'organiz­
zazione di massa degli oc­
cupanti è cresciuta e ma­
turata in questi due mesi 
coinvolgendo e attivizzan­
do centinaia di proletari. 

Alla prima mossa di Mr. Plant gli ope­
rai Innocenti occuperanno la fabbrica 
Lo hanno deciso l'assemblea operaia e il consiglio di fabbrica 

bisogna cedere niente da 
subito, che a froD~e dei 
1500 licenziamenti e dell' 
aumento del1a produttività 
richiesto da Plant non c'è , 

COMPAGNI CILENI ALLA T'ESTA 
DEGLI OPERAI DELtA REX 
IN CORTEO IN FABBRICA 

PORDENONE, 6 - Terzo giorno consecutivo di rien· 
tro massiccio, più dell'SO per cento, alla Zanussi, tim­
brando i cartellini come i giorni precedenti , contro­
firmati dai delegati. All'interno degli stabilimenti di 
Pordenone si discute come far pagare a Mazza le 
sue provocazioni, quali: lasciare al freddo lo stabili­
mento della Rex di Porcia e non far entrare in fab­
brica gli strumenti del complesso dei compagni cileni 
che oggi doveva cantare. Gli operai della Rex di Porcia 
sono andati in massa a prelevare, per far entrare in 
fabbrica, i compagni cileni con i loro strumenti. C'è 
stata una manifestazione con canti assieme e infine 
un corteo operaio di alcune centinaia con alla testa 
i compagni cileni con tamburi e chitarre, si sono av­
viati verso la palazzina della direzione. 

Si è svolta alla Rex di Porcia un'assemblea con 
una delegazione degli studenti. Il problema fondamen· 
tale resta però quello della rimessa in moto degli imo 
pianti, alla Rex di Porcia sia all'Elettronica di Valle· 
noncello. 

FA'PLA trasferito a Benguela per coordinare la 
dei fascisti portoghesi a Luanda - Molti sol­
per il MPLA 

Lo stato maggiore delle 
controffensiva - Provocazioni 
dati portoghesi si dichiarano 

(Dal nostro inviato) 

LUANDA, 6 - Ieri nelle 
città del sud di Benguela 
e Lobito si è combattuto 
per tutto il giorno. All'al· 
ba i fascisti dell'ELP (E· 
sercito di liberazione por­
toghese) e sudafricani era­
no riusciti ad entrare a 
Benguela da dove sono sta 
ti respinti da un attacco 
sferrato verso mezzogior· 
no dalle F APLA (le forze 
armate del MPLA) e dalle 
milizie popolari. Da ieri 
sera la città è nuovamen­
te sotto il controllo delle 
forze popolari. Lo stato 
maggiore delle F APLA si 
è trasferito a Benguela 
per coordinare le opera· 
zioni di difesa. 

Sugli altri fronti noi} si 
sono avuti cambiamenti 
significativi. 

A Cabinda la situazione 
militare è stazionaria, al­
la presa di posizione in fa­
vore del MPLA ieri la Re· 
pubblica Popolare Congo­
lese ha fatto seguire il 
concentramento delle mi· 
gllori forze militari al con­
fine con l'Angola. 

A Luanda le notizie pro­
venienti dal fronte sud 
hanno dato coraggio al fa· 
scisti portoghesi. Una esi­
gua minoranza, fra i ciro 
ca 30.000 portoghesi che 
sono rimasti, per tutto il 
giorno ha tentato di provo­
care incidenti con l'evi· 
dente obiettivo di fare in­
tervenire le truppe porto· 
ghesi ancora presenti nel· 
la città. La situazione è 

stata agevolmente control­
lata dalle milizie popola· 
ri. In qualche punto della 
città il concentramento dei 
fascisti è stato sciolto con 
qualche rarfica di mitra 
sparata per il momento, 
in aria. 

La notte scorsa e questa 
mattina sono state calme. 
La situazione è perfetta· 
mente normale. FAPLA e 
milizie popolari pattuglia. 
no la città. E' stato proi· 
bito a chiunque, non e-

spressaClente autorizzato, 
di circolare armato. 

Il tentativo costante di 
provocare lo scontro fra 
i militari portoghesi e la 
popolazione viene contra­
stato anche da molti de­
gli stessi soldati portoghe· 
si. Gruppi di soldati han· 
no tenuto assemblee nelle 
caserme e si sono pronun­
ciati a favore del MPLA. 
Si vedono in giro per la 
città molti soldati che han· 
no sostituito sui berretti 

il distintivo del corpo di 
appartenenza con quello 
del MPLA. 

Dappertutto continuano 
senza sosta l preparativi 
per il giorno dell'indipen. 
denza. 

L'lI novembre saranno 
presenti a Luanda i rap­
presentanti ufficiali di 44 
paesi africani, di 17 paesi 
socialisti e di tre paesi 
dell'Europa Occidentale. 
Certamente saranno pre· 

(Continua a pago 4) 

ROMA - CONFERENZA STAMPA DE'l M'PLA 

Il governo italiano ricono­
sca i veri rappresentanti 
del popolo d'Angola . 

Si è svolta questa mat· 
tina a Roma, presso la 
sede delle ~ACLI, organiz· 
zata dal «Movimento Li· 
berazione e Sviluppo» 
una conferenza stampa in 
appoggio al MPLA (Movi­
mento Popolare per la li­
berazione dell'Angola) ed 
alla lotta del popolo an­
golano per la sua autono· 
mia e sovranità naziona­
le. Alla conferenza erano 
presenti il PCI, il PSI, le 
confederazioni generali del 
lavoro, il PdUP, Lotta Con· 

tinua, le ACLI, 
Per il MPLA era pre­

sente il compagno Paulo 
Jorge, responsabile delle 
relazioni estere del Movi­
mento, che ha sottolinea­
to come attualmente in 
Angola non sia in atto una 
guerra civile ma una ag­
gressione delle forze del­
la reazione interne ed 
esterne al soldo dell 'impe­
rialismo per soffocare la 
giusta lotta del popolo an­
golano. Nel fare la storia 
degli ultimi mesi di lotta 

del MPLA, il compagno 
Jorge ha puntualizzato co· 
me in occasione dell'lI 
novembre non si tratti da 
parte portoghese di « con· 
cedere» l'indipendenza al 
popolo dell'Angola, obiet· 
tivo questo conquistato 
con oltre 14 anni di lotta 
armata contro il colonia· 
lismo portoghese, ma di 
un semplice passaggio di 
poteri al popolo angolano. 
Circa l'atteggiamento del 
governo portoghese il rapo 

(Con tznua a pago 4) 

Il movimento delle occu­
pazioni sta subendo una ra­
dicale trasformazione, su­
perati i limiti della perlo­
dicità, delle diverse fasi 
della lotta, sta venendo fuo­
ri una struttura organizza­
ta, stabile che funziona da 

MILANO, 6 - L'Assem· 
blea dei lavoratori dell'In· 
nocenti ha approvato ieri 
alla unanimità la decisio· 
ne di occupazione imme· 
diata della fabbrica di fron. 
te a qualsiasi decisione uni­
laterale dell'azienda . Il sin­
dacato e il CdF Innocenti 
hanno dovuto -alla .fine 
rendersi conto che tutti i 
cedimenti fatti sin 'ora non 
hanno pagato, anzi hanno 
dato fiato alla t 'racotanza 
di mister Plant che ancora 
oggi ripete che se dall'in­
contro non scaturirà nes­
sun accordo, le lettere di 
licenziamento partiranno 
subito, 'anzi si darà inizio 
alla chiusura dello stabili­
mento di Lambrate. Se 
quindi per il sindacato è 
diventato indispensabile un 
indurimento dello scontro 
per andare al tavolo della 
trattativa, l.'altro aspetto 
della decisione presa dalle 
assemblee è che si sta fa­
cendo sempre più strada 
tra · i lavoratori dell'Inno­
centi, la chiarezza che non 

nessuna garanzia, se non 
la certezza di un aumento 
dello sfruttamento per tut· 
ti. Che cosa porta mister 
Plant al tavolo delle trat· 
tative è chiarissimo, molto 
meno chiaro è quello che 
portano governo e sinda· 
cati. L'ipotesi della costru· 
zione di una nuova fabbri· 
ca con finanziamenti della 
regione pare sia sfumato, 
comunque non è mai anda­
to aI di là di una generica 
proposta, assolutamente 
inaccettabile perché signi­
ficherebbe l'accettazione 
dello smembramento dello 
stabilimento di Lambrate, 
la diminuzione dell'occupa. 
zione nell'" indotto Inno­
centi" con cui la nuova 
fabbnca dovrebbe entrare 
in concorrenza. M i s t e r 
Plant, lamentandosi di non 
essere al COI'rente delle in· 
tenzioni del governo ita­
liano, ripropone oggi que· 
sta come la migliore so­
luzione e rinnova « la sua 
disponibilità a venire in 
contro" mettendo a dispo­
sizione i capannoni in di­
suso di Lambrate, L'altra 
proposta però che si sta 
-facendo avanti in questi 
giOIìll e di cui l' << Espresso>> 
si è fatto portatore è il 
riassorbimento dei 1500 li· 
cenziati in altre fabbriche, 
facendo pa,rtire da subito 
un censimento delle azien· 
de milanesi in grado di so· 
stenere un'operazione d i 
questo genere, Contro que· 
sta proposta il sindacato ha 
dovuto immediatamente 
pronunciarsi: « salvaguar­
dare l'unità della fabbrica 
oggi è 'l'unico modo per­
ché il governo sia costret· 
to a una soluzione che sal· 
vaguardi i 4.500 posti di 
lavoro» è la posizione che 
anche il CdF ha dovuto as· 
sumere ed è pure scaturita 
la pruposta di occupazione 
in caso di decisione di 
PIan t, di una manifestazio· 
ne a Roma in concomitan· 
za della riunione del CIPE 

OMICIDIO CORRADO LA QUESTURA COSTRETTA A SMENTIRE SE' STESSA; 
NUNCE DI LOTTA CONTINUA 

PIENA CONFERMA ALLE DE-

Il compagno 
Franco Antonicelli 

Un anno ifa, moriva a To­
rino Franco Antonicelli, Le 
centinaia e centinata di 
compagni, partigiani, ope­
rai, studenti che seguirono 
il suo funerale, le decine 
di bandiere rosse, erano il 
segno concreto del rappor­
to che Antonicelli, uomo di 
formazione liberale-gobet­
tiana, era andato maturan­
do con la realtà di classè, 
con il nuovo antifascismo, 
con il movimento di mas­
sa. 

Erano il segno concreto 
dell'eccezionale potere di 
penetrazione e di aggrega­
zione esercitato dalla cen­
tralitiI. operaia cresciuta e 
imposta in questi anni ad 
ampi settori vrofondamen­
te e rIgorosamente demo­
cratici. Di Antonicelli ri­
cordiamo la coraggiosa mi­
litanza antifascista che ne­
gli anni del regime gli co­
stò il confino e la galera, 
il ruolo svolto a Torino do· 
po 1'8 settembre del 43, 
quando partecipò attiva­
mente alla organizzazione 
della difesa armata della 
città, il periodo in cui fu 
presidente del CLN piemon· 
tese. Ricor:diamo le batta­
glie di libertà contro la 
legge truffa e contro il go­
verno Tambroni nel '60. MI1. 
è sopmttutto dal 1968 che 
Antonicelli compie la pro­
pria « scelta di classe» 
schierandosi apertamt!lIle 
a fianco della classe ope· 
raia e dando la parola art· 
che a livello istituzionale, 
alla ricchissima realtà jz 
classe di Torino operaia: lù 
rigorosa denuncia delle tra­
me nere, l'antifascismo mi-

litante, la denuncia dello 
spionaggio FlAT, la lotta 
contro la fascistizzazione 
dello stato e contro gli ar­
bìtri polizieschi, l'interna­
zionalismo proletario., fino 
alla adesione attiva alla 

.raccolta di fondi per le ar­
mi al MIR. Per tutti questi 
anni, Franco Antonicelli, 
senatore eletto come indi­
pendente di sinistra nelle 
listoe del PCI, si batté per­
ché i contenuti nuovi delle 
lotte emergenti nel paese 
fossero recepiti e assunti 
dal movimento operaio uf­
ficiale: si batté per l'unità 
a sinistra, perché le due 
linee strategiche contrap­
poste (quella rivoluzionaria 
e quella ,revisionista) che 
con sempre maggior chia­
rezza emergevano nel mo­
vimento, trovassero mo­
menti di conciliazione e di 
unità, La sua illusione ge­
nerosa, fondata sul pre· 
dominio della morale sul­
la politica, non rimase pe· 
rò senza frutti: a lui dob· 
biamo il fatto che più volte 
l'unità di classe a Torino 
si ricompose al più alto li· 
vello di scontro, in mO· 
menti transitori, in fasi 
tattiche, ma indubbiamen­
te importanti. La «festa 
grc;nde" del 15 giugno, il 
momento in cui più piena· 
mente si espresse quella 
unità tattica, cui aveva la­
vorato, che gli appartiene 
sino in fondo , lo trovò pur­
troppo assente. Oggi, a un 
anno dalla morte, vogliamo 
ricordare nel senatore 
Franco Antonicelli, l'uomo 
con cui per anni abbiamo 
« camminato insieme ». 

Improta ammette: gli ' assassini sono i fa~ 
scisti, la vittima doveva · essere Petruccelli 

Ormai si indaga solo in questa direzione - La questura deve dire tutta la verità su quanto sa, la Procura deve 
incriminare Almirante e resonsabili de cc il Secolo» che hanno istigato alla rappresalgia omicida 

CADE LA MONTATURA CONTRO IL COMPAGNO FARAGLIA: SCARCERATO! 

(Continua a pago 4) 

E ' stato un omicidio poli­
tico, la rappresaglia man­
cata contro un militante di 
Lotta Continua al posto del 
quale i fascisti hanno teso 
l'agguato e ucciso fredda­
mente un ragazzo ignaro, 
La morte di Antonio Cor­
rado, da oggi, ha un mo­
vente, anche per la que­
stura e la procura di Ro· 

ma, l'unico movente pos­
sibile. Ieri sera il sostitu· 
to procuratore Pierro ha 
avuto un colloquio con il 
responsabile dell'ufficio po­
litico Improta, ed entrambi 
hanno « concordato sulla 
necessità di svolgere inda· 
gini approfondendo la pio 
sta del delitto politico com· 
p iuto per rappresaglia », 

1 milione al giorno di sottoscrizione 
Siamo di nuovo costretti ad intervenire sul problema dei soldi. 

Il giornale esce a quattro pagine dal 21 ottobre e sono ormai quindici 
giorni; il rischio che si corre è che questo fatto diventi per noi tutti 
una cosa normale, a cui non si fa più caso. Per l'ennesima volta, 
ripetiamo che le attività centrali sono ferme o soggette a discrimi· 
nazioni di criterio economico, che i contributi al sud arrivano in 
ritardo e con estrema difficoltà, che facciamo fatica a rimanere in 
vita, e che ogni giorno è buono per chiudere. Tutto questo puzza 
ormai di vecchio e di risaputo, ma purtroppo le nostre necessità sono 
sempre le stesse e le difficoltà anche. Ci serve un milione al giorno 
di sottoscrizione, tutti i giorni, per trenta giorni al mese. E non basta; 
l 'impegno dei compagni nei confronti della sottoscrizione di massa 
deve procedere di pari passo con quello, quotidiano, nei confronti 
della diffusione militante. 

La conferma a quanto do­
cumentato da Lotta Con­
tinua non poteva essere 
più piena. Il compagno E­
milio Petruccelli aveva ri· 
ferito testualmente lo stra' 
no interrogatorio subìto ne­
gli uffici della Mobile all' 
indomani dci delitto di cui 
era la vittima designata; 
aveva riportato con preci­
sione i particolari sconcer­
tanti dclle frasi pronuncia­
te dal commissario che lo 
interrogava alla presenza 
di un folto gruppo di fun­
zionari della questura, fra­
si inequivocabili sulla ma­
trice fascista del delitto e 
sul movente della ritorsio­
he per un altro assassiniq 
provocatorio, quello del 
giovanissimo iscritto missi­
no -di via Gattamolata. 

Ma in questura, lancia­
to il sa~so, si era nascosta 
la mano. Il capo di gabi­
netto si era prodotto in 
una lDcredibile smentita 
sull'interrogatorio, renden­
do omaggio alla linea mi­
nimizntrice scelta da Lui· 
gi Gui, Non era bastato 
neppure che la squadra 
mobile di Masone smentis· 
se a sua volta il capo di 

gabinetto gel questore Ma­
cera, confermando che l' 
ipotesi d ello scambio di 
persona era al centro delle 
indagini, L'incartamento 
era stato avocato dall'uffi-

cio politico ed era comin­
ciata la penosa ricerca del­
le « eventuali amicizie" del 
giovane ucciso. Sarebbe ba­
stato un qualsiasi prece­
dente penale di Antonio 

Corrado, un suo collega· 
mento anche vago con am­
bienti o persone ritenute 
« sospelte", e l'insabb ia­
mento sull'ipotesi inverosi-

(Continua a pago 4) 

2 anni al compagno Battaglini! 
Questa la scandolosa sentenza del 
tribunale di Civitavecchia alla grande 
mobilitazione contro la 'presenza in 
città della squadra spagnola del Bar­
celloneta 

CIVITAVECCHIA, 6 -
Questa mattina, nonostan· 
te i picchetti organizzati 
dai s indacati per far en· 
trare a scuola e la convo· 
cazione di assemblee nel­
le scuole da parte del 
PDUP, la riuscita dello 
sciopero è stata totale: 
1.000 compagni si sono 
presi la città per due ore 
)Jer poi riversarsi nella 
piazza dove ha sede il trio 
bunale, L'isolamento dci ri· 

formisti, che ancora ieri 
sera in un pubblico dibat· 
tito hanno ribadito la loro 
condanna della mobilita· 
zione anti.[ranchista, non 
potrebbe essere più totale. 

Questa mattina il corteo 
degli studenti e il succes· 
sivo volantinaggio che -
assieme alla denuncia del· 
l'infame sentenza contro 
il compagno Mauro (la 
compagna Giustina Pasto· 
re è stata assolta per in-

sufficienz.a di prove) 
salutava il ritorno dei due 
compagni al loro posto 
di lotta (Mauro USUITui­
sce della condizionale), 
hanno raccolto un'eccezio­
nale solidarietà da parte 
dei portuali e di tutto il 
proletariato di Civitavec­
chia. Mentre scriviamo si 
moltiplicano ì comunicati 
di condanna della senten· 
za e di solidarietà con la 
giusta mobilitazione con­
tro il Barcelloneta: collet­
tivo ferrovieri, comitati d'i 
lotta per l'autoriduzione 
di Campo dell'Oro e di 
via Betti, squadra di rug· 
by, collettivo femminist a, 
associazione partigiana 
« Compagnia risorgi» CPS 
del Marconi e del liceo 
scientifico. 



2 - LOTTA CONTINUA 

PASOLINI 
distruzione 

- Un dibattito sulla 
della • ragione 

Il mito del 
" proletariato 
senza storia" 

Uno degli aspetti della fi­
gura di Pasolini che più ha 
dato da pensare soprattut­
to in questi ultimi anni, è 
stato il suo continuo sban­
dare di posizioni, il suo mu­
tare di mese in mese otti­
ca e punto di vista, espres­
si s e m p r e, comunque, 
in modo clamoroso quanto 
superficiale, con l'aiuto 
della grande stampa e del­
le altre casse di risonan­
za che l'industria, cultura­
le e non, era pronta a for­
nirgli. Uno sbandamento 
continuo nel quale è certo 
arbitrario leggere, come 
verrebbero oggi la stampa 
borghese e quella del vec­
chio e nuovo revisionismo, 
una « scomoda ricerca del­
la verità », ma è forse al­
trettanto arbitrario cerca­
re una coerenza di involu­
<.ione reazionaria. D u e, 
semmai, erano i punti fer­
mi di Pasolini: il tentativo 
di dare sempre alle sue 
prese di posizione e . alle 
sue elucubrazioni un ag­
gancio « popolare », e l'evi­
dente volontà di stupire, 
la sete decadente di para­
dossi. 

di Pasolini, per contraddit­
toria che ne sia l'evoluzio­
ne, dal PCI, all'« estremi· 
smo », alla finale reazio· 
naria idolatria del popolo 
senza storia, ha al fondo 
la stessa totale separatez­
za delle masse e la stessa 
insana pretesa di farsene 
interprete, cercando l'ag­
gancio, con le masse stesse, 
non nel condividerne le 
lotte e le .Ì?rQspettive, ma 
nell'ideologtà, o (anche que­
sta è unil- costante) nella 
masochistica ricerca ael 
«contatta umano », di nuo­
vo tutto ideologico, che .do· 
vrebbe annullare la sepa· 
razione dell'artista dal sot­
toproletario nel dialogo «da 
uomo a uomo». 

Diego Rivera, che ha dipinto questo affresco, 
era un rivoluzionario messicano e un artista di 
professione, come Pasolini.' E con Pasolini aveva 
'in comune t'origine sociale. Di diverso, i4 rappor­
to con 'Ie masse: gli operai da lui dipinti non sono 
senza storia, sono protagonisti della loro vita den­
tro il rapporto di produzione, e dentro il rapporto 
di produzione esprimono la loro contrapposizione 
radicale édla borghesia; che sta a ' guardare, insie-

me con i « suoi" artisti, parassita e preoccupata. 
Rivera non era un ({ rozzo ", aveva studiato, e non 
lo nasconde, Paolo Uccello e Masaccio; non cer~ 
cava di giustificare i: suo ruolo né nelfammantarsi 
di una falsa Il intuizione)} primitiva, né, d'altra par­
te, nell'esaltazione fine a se stessa della tecnica. 

Un particolare qui non riprodotto, mostra una 
fila di operai; l'ultimo della fila, con sguardo scin­
tillante di inteHigenza, è Lenin. 

Venerdì 7 novembre 1975 

FIRENZE - BILANCIO DEL XV CONGRESSO RADICALE 

Il modo sbagliato per non 
essere più ",lo zucchero 
sulla torta della sinistra" 

leg~ttima· 
« a.lternativa 

Molte ambizioni, poca praticabilità, nessuna 
zione di classe per il progetto radicale di 
a sinistra» 

FIRENZE, 6 - Il XV 
congresso del Partito ra­
dicale ha ratificato la li­
nea portata dal segretario 
Spadaccia e dagli altri del­
la segreteria uscente: ri­
conferma dell 'impegno sul 
piano dei diritti civili con 
il varo di una nuova se· 
rie di proposte di legge di 
iniziativa popolare; impe­
gno per il referendum sul­
l'aborto contro le mano­
vre che tendono ad affos­
sarlo; proposta di consul­
tazione 'periodiche con le 
forze maggiori della sini­
stra di classe (LC, PDUP, 
AO); preparazione entro 
gennaio di liste radicali 
per le circoscrizioni della 
Camera ed i collegi del 
Senato; richiesta al PSI 
di un programma di go­
verno di legislatura sulla 
cui base proporre a quel 
partito un patto federa­
tivo. 

Il dibattito, più vivace 
e contrastato di quanto 
fosse prevedibile, ha mes­
so al centro soprattutto 
quest'ultimo nodo del rap­
porto di federazione con 
il PSI. Gli interventi indi­
retti di Nenni e Lombar­
di e quelli al congresso di 
Mariotti, Bertoldi, Codi. 
gnola e Artali, non sono 
serviti certo a galvaniz­
zare i congressisti sulla 
praticabilità di un proget· 
to politico rispetto al qua· 
le l'interlocutore ha get· 
tato esplicitamente molta 
acqua sul fuoco. 

Ma anche a prescindere 
dalle decisioni che saran· 

no prese dal congresso so· 
cialista, c'è da dire che 
le proposte dei radicali 
per « l'alternativa di un 
grande parti to socialis ta 
laico e libertario della si· 
nistra » nascono sotto i 
peggiori auspICI, viziate 
dal soggettivismo, dall'in· 
guaribile propensione alle 
alchimie di vertice e da 
improbabili calcoli elet­
toralistici, mai confortate 
da analisi che facciano i 
conti con il movimento 
di classe, con la spinta al· 
l'unica « alternativa» rea­
le, quella che monta dal 
basso, condizionando an­
che i comportamenti poli­
tici dei settori sociali che 
sono il referente tradizio­
nale dell'azione radicale. 
Basti dire che uno dei 
maggiori elementi di legit­
timazione dell'ambizioso 
progetto dovrebbe essere 
un sondaggio demoscopi­
co che - si assicura -
ha accertato un'area di 
consensi intorno al PR o­
scillante tra il S e il IS 
pèr cento in termini di po­
tenziali elettori. La denun· 
cia della moderna mani­
polazione tecnologica per. 
una volta è stata messa 
da parte e il vaticinio del­
la Demoskopea, pur viva­
cemente contestato da al­
cuni oratori, è servito al 
congresso per minacciare 
il recalcitrante PSI : o la 
federazione o la pre?en­
tazione autonoma delle li­
ste radicali, un terremoto 
nella riserva dei voti so­
cialisti. 

contro gli assassini di Ro­
saria Lopez, dove le mili­
tanti rivoluzionarie e quel­
le dei quartieri afferma­
vano la fiducia del movi· 
mento di classe e la forza 
delle donne dentr::> il mo­
vimento; si diserta (ed è 
un bilancio pesante per 
il partito che ha introdot­
to le forme della disob­
bedienza civile) il campo 
dell'autoriduzione di mas­
sa; si finisce per disper­
dere i potenziali di lotta 
in tante risposte punti­
formi che per sommato· 
ria dovrebbero colpire al 
cuore il sistema, combat­
tendolo dall'interno delle 
sue istituzioni; si lavora 
alla riproduzione delpo­
tere su basi di cui diven­
ta incerto anche il pro­
gressismo formale e co­
munque ineluttabilmente 
fondate sul consolidamen­
to dei modi di produzio­
ne capitalistica. 

Scoperto che le donne 
fasciste abortiscono, resta 
da scoprire ai radicali, che, 
abortendo anche le donne 
proletarie, queste si orga· 
nizzano capillarmente, fan· 
no convergere nella camo 
pagna per l'aborto tutta 
la ricchezza del program­
ma femminista della ri· 
vendicazione dell'autode­
terminazione, si organizza­
no in comitati per l'abor­
to e in consultori autoge­
stiti che non hanno visto, 
finora , la presenza delle 
militanti del CISA e del 
MLD. Una "vittima della bor­

ghesia » . ha scritto un no­
stro editoriale. Aggiungo, 
un frutto pieno della cul­
tura borghese di questa fa­
se. Parlare di Pasolini co­
me di una « vittima », co­
munque, non significa cer­
to accogliere nessuna delle 

. compiaciute e masochisti­
che « autocritiche» che bor­
ghesi e revisionisti si rivol­
gono oggi per re « persecu­
zioni» di cui egli sarebbe 
stato vittima: perseguitato 
non fu. mai sul serio, co­
munque non come le mi­
gliaia di omosessuali me­
no famosi (ai cui problemi 
del r.esto egli non dedicò 
mai attenzione), non come 
migliaia di altri iscritti al 
PCl degli anni '50. 

Non a caso, l'irraziona· 
lismo di Pasolini matura, 
o meglio si fa evidente, 
dopo il '68, dal momento 
in cui, per usare una frase 
fatta, le masse « divengono 
protagoniste ». La crisi, in 
cui questo rovesciamento 
storico coinvolge intera la 
cultura borghese, è parti­
colarmente dirompente per 
un artista che, come lui, 
aveva scelto come suo il 
ruolo di «interprete» del 
proletariato «senza voce »; 
ed innesca un moto pen­
dolare tra l'affannosa rin­
corsa alle lotte del prole.' 
tariato setsso, e il puro e 
semplice I innegamento di 
queste masse, alla ricerca, 
nel passato e non nel fu· 
turo, naturalmente, di al· 
tre masse, di quelle che si 
lasciavano appunto inter­
pretare dagli artisti, che 
non fabbricavano la pro­
pria stol'ia ma che alla cul­
tura borghese dovevano il 
fatto stesso di essere por· 
tate alla ribalta della sto­
ria. Questo tipo di proleta­
riato, che è esso stesso pura 
immaginazione reazionaria, 
è « il protagonista », in real· 
tà l'oggetto, degli ultimi 
film di Pasolini che abbia­
mo visto. Il vero protago­
nista è il virtuosismo tec­
nico: la crescente accetta­
zione del suo ruolo di fab­
bricatore di cultura impli­
cava per lui l'accettazione 
delle regole di fabbricazio· 
ne, il passaggio, con un ro­
vesciamento tipico dell'arte 
decadente, dalla voluta roZ­
zezza di chi pretende di 
essere guidalo dal dono di 
natura dell'« ispirazione », 
alla ricerca del raffinamen. 
to tecnico fine a se stesso, 
che è un'altra faccia della 
separateua dell'artista dal· 
la società. 

Gli 'umili', i 'semplici' 'e l'oppressione 
Quanto alla proposta di 

consultazioni · periodiche 
con le tre organizzazioni 
maggiori della sinistra ri· 
voluzionaria, Lotta Conti­
nua la ha fatta propria 
« con volontà di collabo­
rare ogni qual volta le 
singole scadenze delle lot­
te renderanno fattiva la 
convergenza, nella ri­
vendiçazione del più pieno 
riconosciuto rispetto reci­
proco per l'autonomia del- . 
le scelte politiche », come 
ho detto in apertura di 
un intervento che non ha 
voluto essere un saluto 
formale, ma ùn contribu­
to critico nel merito delle 
scelte del Partito "radicale 
e della sua prassi di in­
tervento. 

Qualche fischio, a sot­
tolineare l'ecumenismo di 
Cicciomessere è arrivato, 
ma anche molti (troppi) 
applausi. Chi fischiava era· 
no le agguerrite ma disor­
ganizzate minoranze delle 
associazioni delle Marche, 
di Ravenna, Bologna, Ca­
tania, Firenze e di altre 
città. Nel corso del con­
gresso hanno contestato 
punto per punto la linea 
maggioritaria, dal rQget­
to di federazione con - rf 
PSI all'assenza del parti­
to dalle lotte sociali di ba· 
se, presentando una mo­
zione contrapposta (poi 
trasformata in « raccoman­
dazione ») che in sostan-

Tollerato nelle sue «de­
vianze », esaltato nella sua 
«unicità di genio ». E qui 
è il punto. Pier Paolo Pa­
solini faceva l'artista, cioè 
fl genio professionista. Que­
ste defmiva il suo ruolo 
nella divisione sociale del 
lavoro, è implicava il fat­
to che egli venisse pagato, 
e bene, per produrre cul­
tura. 

Non è qui il caso nem­
meno di tentare un discor­
so sulla figura sociale del­
l'artista nella società capi­
talistica, e sulla sua pa­
rabola storica. Ma possia­
mo fissare alcuni punti: l' 
esistenza dell'artista di pro­
fessione viene giustificata 
ideologicamente con la sua 
« unicità »; egli è, si sup­
pone, privilegiato per na­
scita da lq2a sensibilità ec­
cezionale (e Paso/ini era 
sensibile, ma della sua sen­
sibilità si faceva spesso 
schermo per coprire l'irra­
zionalismo); capace di pro­
durre idee con dovizia (e 
Pasolini era, soprattutto ne· 
gli ultimi tempi, di una 
prolificità spesso nevroti' 
ca); separato nella vita e 
nell'arte dalla vita delle 
masse, anche se magari ca­
pace di interpretarle «per 
intuizione ». E' a questa 
separatezza che l'artista de­
ve la sua esistenza, al fato 
to che le masse vengano 
definite -incapaci di pro­
durre autonomamente cul­
tùra, al presunto bisogno 
che esse avrebbero di « me­
dil!zioni» (fornite appunto 
dalla cultura borghese) tra 
sé ed il proprio bisogno 
di felicit-à; relegate al ruo­
lo di spettatori, e, semmai, 
di oggetti di rappresenta· 
zione. 

Da ql!-esto ruolo Paso/i­
ni non ha mai potuto, né 
realmente voluto, uscire. E' 
evidente nella complicata 
vicenda dei suoi rapporti" 
con la sinistra, tutta segna­
ta dalla mancanza di un 
impegno totale della pro­
pria persona, dall'oscilla­
zione tra il suo tentativo 
di conquistarsi una credi­
bilità a suon di « atti di 
coraggio» e il suo uso di 
quegli stessi atti di corag­
gio come tante tappe di 
una sete di novità che non 
è novità di ricerca, ma no­
vità nel senso di sensazio­
nalità. E sia chiaro, non si 
tratta di una caccia, non 
cosciente almeno, alla pub­
blicità banalmente com­
merciale; semmai di una 
disperata ricerca di COI'!­

ferme del S1/O rll u / . di Wl­
mo di genio, di fabbrica­
tore di idee, di «disinte· 
ressato» per definizione. 

Ma anche il populismo 

Peppino Ortoleva 

Alcune considerazioni a 
partire dall'ass-assinio di 
Pier Paolo Pasolini. 

l) Nel popolo; nel sot-­
toproletariato, nei ragazzi 
di borgata c'è posto per 
la brutalità e la crudeltà. 
Non ce ne stupiamo: sap· 
piamo - come scrive il 
giornale di martedì 
«che la violenza materia­
le, ideologica ed economi­
ca deUa borghesia ha la 
sua manifestazione più 
abietta proprio nella sua 
capacità di penetrare nel 
popolo, di riflettersi in 
modi di pensare, di senti­
re, di agire subalterni. 
Sappiamo che essa fa le­
va sui punti in cui la mi­
seria economica si intrec­
cia alla disperazione so­
ciale · e alla desolazione 
culturale ». E' 'una violen­
za, innanzi·!utto, che rico­
nosciamo come connotato 
essenziale della società ca· 
pitalistica perché è strut-

turale al suo modo di 
produzione e, contempo­
raneamente, perché agisce 
come mèccanismo di « ri­
produzione allargata" del­
la violenza sociale, deter- . 
minando i rapporti tra le 
classi, ma anche quelli 
tra le comunità e le ago 
gregazioni e quelli tra gli 
individui; una violenza, 
quindi, che segna a fondo 
i nostri comportamenti 
quotidiani e le nostre ;:e­
lazioni, che si manifesta 
come prevaricazione, so­
praffazione e aggressività 
nella nostra vita privata 
e nella nostra attività ses­
suale, nel rapporto uomo­
donna e in quello genito­
re-figlio. Sono cose~ tutto 
sommato, ovvie, queste 
che assumono spessore 
tragico quando si palesa­
no come manifestazioni 
sociali e come reazioni e­
sasperate e incontrollate. 
Nel ragazzo di borgata 

Spettacoli del Circolo Ottobre 
contro la ' disoccupazione 
giovanile e la droga pesante 

E' partito il 29 ottobre 
da Forli un giro organizza­
to dai Circo'li Ottobre, con 
Pino Masi ed il quartetto 
jazz napoletano Napoli 
Centrale. L'idea di questa 
iniziativa è maturata du­
rante il festival del prole­
tariato giovanile di Licola, 
dall'esigenza di estendere il 
più possibile i contenuti 
di questa iniziativa e di 
ampliare al massimo il 
dibattito, sui temi rispetto 
ai quali Licola era stata un 
primo momento di con­
fronto, rapportandoli a 
quelle che sono le situazio­
ni in cui i Circoli Ottobre 
intervengono. 

La disoccupazione giova­
nile, la campagna contro 
le droghe pesanti, la libe­
ralizzazione dell'aborto, so­
no alcuni argomenti rispet­
to ai quali la discussione 
è da tempo aperta; ora l'e­
sigenza di dare indicazioni 
e scadenze di lotta ha fat­
to maturare il bisogno di 
un dibattito che, partendo 
daHo specifico di ogni si­
tuaZIOne, riesca a · mettere 
a fuoco obiettivi che han­
no enorme interesse per le 
masse giovanili. 

Dué sono i temi che" ab­
biamo privilegiato: il di­
battito sulla disoccupazio­
ne giovanile, per raccoglie­
re le esperienze e le pro­
poste "di organjzza~ione, e 
l'im pl'gnll c la ~lropagancJa 
contro gli spacciatori di 
draga pesante, contro l'in­
dustria degli assassini che 
proprio tra i giovan.i dei 

quartieri proletari, colpisce 
in modo più tremendo, 

L'iniziativa, ; presa dal 
Centro di coordinamento di 
Roma, è stata discussa a 
livello nazionale dopo il 
grosso e significativo suc­
cesso che il gruppo jazz 
Napoli Centrale ha avuto al 
festival del proletariato 
giovanile di Licola. La scel­
ta di fare una « tournée » 
con Napoli Centrale ha ra­
gione d'essere perché la lo­
ro musica è testimone di 
una nuova tendenza cul­
turale che sempre più è 
indirizzata a radicare la 
produzione artistica all'in· 
terno delle masse parten­
do dalla specificità delle 
varie situazioni. Questa ten­
denza s'arricchisce ed ha 
un senso in funzione di 
tutti i nuovi valori che il 
proletariato giovanile, con 
l'elaborazione politica che 

-LICEI E ISTRUZIONE AR­
TISTICA 

In tutta Italia la politica 
governativa di recessione 
nella scuola colpisce in 
modo particolare il settore 

. dell'istruzione artistica, con 
la chiusura di classi e cor­
si, il licenziamento di in­
segnanti, il tentativo di 
chiudere a chi viene dai li­
cei artistici l'accesso ai cor­
si abilitanti. Per raccoglie­
re le notizie e coordinare la 
{niziativa di lotta in que­
sto settore è stata organlz· 

lo ha caratterizzato dal fe­
stival del parco Lambro 
in poi, con i multiformi 
aspetti di creatività e par­
tecipazione, ha espresso ed 
imposto a tutta la produ­
zione culturale. 

A partire da quanto det­
to è indispensabi'le che in 
ogni singola situazione si 
apra il dibattito su queste 
tematlche e più in generale 
sul ruolo dei circoli otto­
bre nell'intervento com­
plessivo in questo settore; 
questi i luoghi dei prossimi 
spettacoli: 

CARBONARA - Bari - Ci­
nema Nuova Italia ore '21 
venerdì 7. 

CATANZARO - Domenica 
9 ore lO Teatro Politeama. 

PALERMO - Lunedì Il 
ore 16 Cinema Dante. 

zata dai compagni di Pe­
scara una segreteria tele­
fonica nazionale telefonare 
al 985 - 23265 ogni giorno 
dalle lO alle 13. 

SALERNO 
Venerdì 7 alle ore 17 al 

magistero, aula Magna, as­
semblea dibattito su Paso­
lini poesia e antifascismo, 
indetta da Lotta Continua, 
A.O., PDUP, sezione univo 
PSI. 

RIMINI 
Per le sedi ' di Rimini , 

che stupra, violenta e uc­
cide la brutalità accumu­
lata è esplosa perché in 
lui c'era, insieme il pun­
to di magglÌore sedimen­
.tazione di essa (( tutta la 
violenza del mondo») -
quella della miseria, del­
la disoccupazione, della 
ignoranza e dell'illegalità 
criminale e della prosti­
tuzione maschile - e ci 
era il punto di maggior 
debolezza sociale e poli­
tica - la disgregazione 
cultqrale e 'la distanza 
dalle lotte e dall'organiz­
zazione di massa. - Al­
trove tale violenza non 
esplode e cova come cupa 
-disperazione e come im­
potente frustrazione; al­
trove, ancora, la violenza 
diventa accumulazione di 
forza e si manifesta come 
collera di classe e odio 
proletar,io. lo non credo 
che questa ultima forma 
d.i violenza - che è, oggi, 
espressione collettiva del­
la volontà di rivolta delle 
masse e sarà, domani, e­
sercizio del potere prole­
tario organizzato e arma­
to - possa prescindere 
dalla violenza come si rna­
n1festa, ad esempio, nei 
giovani di borgata; che, 
in sostanza, la classe 
operaia possa fare a me­
no della carica di insof­
ferenta e ribellione che 
il sottoproletariato (e 
quello giovane in partico­
lare) esprime nei suoi 
comportamenti « crimina­
li» e « brutali». Sto di­
cendo, insomma, che la 
violenza, anche irraziona­
le, degli strati più disgre­
gati e disperati della gio­
ventù può e deve essere 
« recuperata », sconfitta 
nelle sue ragioni ed e­
spressioni negative ma 
trasformata in consapevo­
lezza di lotta, riempita di 
contenuti di emancipazio­
ne e di liberazione, indi­
rizza ta verso nemici e 
obiettivi . (Credo che que­
sta fosse, ad esempio, una 
delle motivazioni della 
manifestazione contro gli 
assassini di Maria Rosa­
ria Lopez fatta ai Pa­
rioli, a Roma). 

,Si tratta, evidentemen­
te, di una grandiosa bat­
taglia per l'egemonia po­
litica, culturale e morale, 

Riccione, Cattolica, Mor­
ciano convegno di organiz­
zazione: sabato 8 ore IS 
via Lazio 42 a Riccione; 
domenica 9 a Rimini nel· 
la sala della cooperativa 
libraria. 
COORDINAMENTO 
NAZIONALE TESSILI 

Sabato ore 15 via de Cri­
stoforis 5, a Milano. 
COORDINAMENTO 
FERROVIERI 
NORD ITALIA 

Sabato ore 15 Milano 
via dei Cristoforis 5. 

per l'affermazione della 
concezione proletaria del 
mondo nel vivo di uno 
scontro in cui la borghe· 
sia cerca di imporre a 
strati giovanili subalterni 
i propri valori e la pro­
pria violenza affinché non 
solo li subiscano nm li 
facciano propri, intima· 
mente. Si tratta del fun­
zionamento, come dice 
qualcuno, di un serviZIO 
d'ordine filosofico, che 
sia anche politico, « pe­
dagogico" e Illilitare -
perché, appunto, trasfor­
ma la pratica della vio­
lenza « criminale» in e ­
sercizio della fo:za di 
classe. Si tratta, ancora, 
di una lotta perché, in 
questi strati giovanili 
subalterni, il « recupero » 
della carica di ribellione 
poggi saldamente le sue 
radici su un retroterra in 
cui i vecchi valori della 
borghesia siano, progres· 
sivamente, sostituiti da 
quelli collettivi, solidali, 
liberatori della morale 
comunista; e anche l'uso 
della violenza sia consi­
derato come necessità 
storica, strumento di so­
'pravvivenza, di lotta e di 
vittoria, ma anche tre· 
menda limitazione impo­
sta dal capitalismo e dal­
l'imperialismo (dalla lotta 
di classe) alla pienezza 
della nostra umanità; per 
cui la conquista della mi­
tezza comunista, il rag· 
giungimento della sereni­
t~_ nei rapporti personali 
e collettivi tr.y liberi e 
uguali impone l'esercizio 
della forza contro il ne· 
mico di classe, impone 
che «l'odio stravolga la 
faccia ». 

E si tratta, infine, di 
un enorme lavoro di mas­
sa da fare. 

Altri ritengono, invece, 
di doversi dedicare apra· 
tiche esorcistiche. Se Àn­
tonello Trombadori, de­
putato del PCI, riesce, in­
fatti, a parlare soltanto 
della « violenza unifican­
te al di là delle barriere 
di classe, ideologiche e 
politiche », Corvisieri (che 
sul Quotidiano dei Lavo­
ratori lo attacca) in real­
tà non è da meno quan­
do, appunto, vuole esor­
cizzare e separare la vio­
lenza « criminale» con­
trapponendo la classe 
operaia al sottoproleta­
riato, alla «fauna degli 
accattoni", al « sottobosco 
dei ladroni ». 

2) Ma Pasolini era an­
che omosessuale. Il ragaz­
zo che lo ha uccisp (al­
meno fino a che altri ele­
menti non propongano 
una diversa interpretazio­
ne dell'assassinio) ha uc­
ciso anche l'omosessuale 
o, forse, soprattutto l'omo­
sessuale; come i ragazzi 
del Gallaratese e quelli 
di S. Basilio non hanno 
« semplicemente» rapinato 
una vecchietta: hanno vio-

lentato una ragazza indi­
fesa; con la stessa brutali­
tà. Ma nel farlo - abbia­
mo detto - di quale ideo-

I lagia e di qmile cultura, 
nei loro comportamenti 
violenti, si fanno veicoli se 
non dell'ideologia e della 
cultura dominanti? Quel­
le - in questi casi - che 
vogliono la .donna oppres­
sa, mortificata ed espro­
priata della sua sessuali­
tà; quelle che vogliono 
]" omosessuale « diverso », 
odioso o ridicolo, occasio­
ne di scandalo o grumo 
di vizi; oppure che tolle­
rano gli omosessuali «no­
nostante» lo siano, quan­
do sono « particolarmen­
te » intelligenti e colti 
(come Pasolini, appunto) 
e costringono gli altri, 
(quelli poveri, mjserabili 
e ignoranti) nei loro ghet­
ti e nella loro dispera­
zione. 

L'intolleranza della bor­
ghesia nei confronti dei 
« diversi» si riflette - ne­
cessariamente - anche al­
l'interno del popolo come 
prevaricazione dei 'forti 
sui deboli, come identi­
ficazione tanto aggressiva 
quanto subalterna nella 
morale sessuale domi­
nante, come incapacità di 
riconoscere e difendere 
anche l'omosessualità e 
di considerare i suoi 
aspetti disperati come 
«contraddizione in seno 
al popolo» da affrontare 
politicamente come le al­
tre contraddizioni di ori­
gine e natura sessuale. 

3) Sono interamente 
d'accordo con le cose 
scritte su Lotta Continua 
contro l'ideologia di Pa­
solini. 

Ma non è tremenda­
mente parziale e forse 
scorretto giudicare un 
poeta, romanziere, regi­
sta dai suoi" articoli e dai 
suoi comizi e non dalle 
sue poesie, romanzi, film? 
Questo implicherebbe, na­
turalmente, di parlare an­
che della poesia e della 
sua funzione. Cosa che 
giustamente ci spaventa. 
Pure, dovremmo trovare 
l'audacia per farlo. 

4) Le cose dette sono 
parziali e approssirn!ative 
o, forse, scontate e, in 
più, sono collegate stret­
tamente tra loro e a mol­
te altre questioni (la cri­
minalità e la crisi econo­
mica, la disgregazione 
della DC e i costumi, ma 
anche la morale e l'ideo­
logia). Ho esitato prima 
di chiedere la pubblica­
zione di questa lettera ma 
ho ritenuto, in definitiva, 
che sia neccssario umil­
mente rischiare, e avere 
il coraggio dell'errore, 
dell'approssimazione, del 
banale nel mentre che, 
sul t(' rn:no della lotta al­
l'ideologia borghese, tutta 
l'organizzazione si misu­
ra, si divide, si rafforza. 

Luigi Manconi 

Il segretario Spadaccia 
(riconfermato nella carica 
dal congresso) ha voluto 
commentare questo inter­
vento dicendo che «si trat­
ta di una critica dura, 
ma utile, un intervento 
che riapre la dialettica 
con i compagni di Lotta 
Continua dopo due anni 
di chiusura". 

Questo è anche nei no­
stri auspici, ma pensiamo 
di aver chiarito proprio 
attraverso i contenuti di 
questa « critica dura », 
quali siano le condizioni 
che potrebbero (' riaprire 
la dialettica» al di là di 
semplici momenti di con­
tiguità su determinate bat­
taglie. Sono condizioni 
che tutto l'andamento del 
congresso ha lasciato in­
travedere assai poco in 
termini di obiettivi, di for­
me di lotta, di scelte del­
le alleanze, in termini di 
chiarezza nei rapporti di 
causa ed effetto che lega­
no il programma autono­
mo delle lotte proletarie 
e la richiesta di democra· 
zia a tutti i livelli che 
cresce nel paese. 

Soctite come quelle di 
Roberto Cicciomessere (an­
ch'egli confermato nella 
carica di vicesegretario) 
non vanno certo nella di­
rezione della collaborazio­
ne. Cicciomessere, e non 
solo lui, s'è fatto una bano 
diera della peggìore disin­
voltura interclassista, ri­
vendicando come sacrosan­
to l'aver avuto « come 
compagni di strada nella 
battaglia per il divorzio 
anche fascisti del MSI" e 
argomentando che siccome 
« anche le donne fasciste 

- za rivendicava più rigoro­
se scelte di classe e il 
collegamento con le or­
ganizzazioni rivoluzionarie 
come asse politico privi­
legiato. L'anatema lancia­
to nei confronti della «mo­
zione Sonnino» è stato dei 
più infamanti: « volete in­
trodurre il centralismo de­
mocratico nel partito» e 
qualcuno, a suffragiQ, ha 
citato poco libertariamen­
te articoli e commi dello 
statuto. Nessuno vi vieta 
- gli è stato detto - di 
aprire interventi in fab­
brica o in quartiere, ma 
levatevi di' mente che vi 
sia un intervento program­
matico del partito. 

Alla fine dei lavori A­
dele Faccio è stata accla­
mata presidentessa del 
partito, tra le proteste vi­
vaci di quasi tutte le mi­
litanti del MLD, che vede­
vano, in questa assunzio­
ne a una carica onorifica, 
un colpo di mano della 
componente ' maschile del 
partito, un alibi sul fronte 
della disponibilità femmi­
nista da parte dei nuovi 
organi dirigenti. 

Replicando alle tiepide 
dichiarazioni di Codigno­
la e Mariotti sulla fede· 
razione, qualcuno ha det· 
to: « siamo stufi di e.,se­
re lo zucchero sulla torta 
della sinistra ». E' una ri­
vendicazione legittima. 
Ora, per gli amici radi­
cali, si apre una fase in 
cui si dovrà scongiurare 
che accordi d'apparato 
con il PSI, anticomunismo 
viscerale, permissività nel­
la scelta dei « compagni di 
strada» lascino invariata 
la funzione di « zucchero ", 
e per di più a decorazione 
di ùna insipida torta mo­
derata. 

e demòcristiane abortisco­
no» non è possibile una 
discriminazione nella bat­
taglia in corso per il re­
ferendum. Qui la miopia 
politica rasenta la proYo­
cazione. In nome del « ri­
fiuto detl'ideologismo» si­
barattano le più sporche 
operazioni di inquinamen­
to fascista (che tra l'altro 
sono destinate a molti­
plicarsi) per un sano «vi­
vere della propria pras-

Marco Ventura 
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si politica », dove l'idea 
di «prassi» è mortificata 
al più deteriore pfagma­
tismo qualunquista. 

Per questa via gli ami· 
ci radicali non possono 
nemmeno cullarsi nelle 
suggestioni mitterrandiane 
di " rifondazione sociali­
sta »; per questa via si 
diserta la campagna per 
la messa fuorilegge del 
MSI e la mobilitazione 
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Venerdì 7 novembre 1975 

Si estende giorno dopo giorno il 
rifiuto dell'accordo e la volon'tà 
di lotta dei ferrovieri di T ori n,o 

TORINO, 5 - Dopo lo 
sciopero spontaneo dei 
ferrovieri di Torino Smi­
stamento alla notizia del­
la proposta del governo di 
dare un anticipo di sole 
10.000 lire, è continuata in 
tutti questi giorni la mo­
bilitazione e la discussio­
ne di base_ Numerose as­
semblee negli impianti 
hanno posto all'ordine del 
giorno la necessità di a­
prire la lotta da subito 
per gli obiettivi materiali 
quali le 36 ore, forti au­
menti salariali, inquadra­
mento unico. 

vimento. Infatti allo smi­
stamento ançhe i delegati 
del sindacato si sono di­
chiarati a favore della lot­
ta mentre a P. Nuova han­
no fatto di tutto affinché 
non si scioperasse. Nelle 
assemblee i · sindacalisti 
sono venuti, a volte an­
che in massa, nel tenta­
tivo di sviare la discus­
sione sugli investimenti, 
sul nuovo contratto ed e­
vitare che venissero decise 
delle forme di lotta_ 

E' chiaro anche a loro 
che la volontà di lotta che 
si è espressa a Torino, par 
tita dalla beffa delle lO 
mila lire proposte dal go­
verno si è estesa al rifiu­
to globale delle richieste 
del sindacato e ha posto 
alla testa della lotta ob­
biettivi inconciliabili con 
la politica sindacale. Tutti 
i ferrovieri dicono infatti 
che le 20.000 lire dell'accor­
do non devono essere di 
anticipo sui futuri miglio­
ramenti ma soltanto una 
integrazione immediata' sul 
precedente contratto e per 
il cattivo accordo sulla 
contingenza. Dai settori di 
forza del movimento dei 
ferrovieri di Torino si van­
no estendendo questi con­
tenuti a tutta la stazione 
e il compartimento. Per 
oggi sono indette ' quat­
tro assemblee dei mano­
vratori nelle quali si di­
scuterà della necessità di 
creare dei delegati per 
prendere contatti più pre­
cisi con gli altri impianti 
e le forme di lotta con cui 
preparare la strada alla 
generalizzazione del rifiu­
to dell'accordo. 

sizione della maggioranza 
dei ferrovieri, è la miglio­
re garanzia per lo svilup­
po immediato della lotta 
in tutti gli impianti. 

Ieri a Porta Nuova un 
operaio degli appalti «Maz­
zoni» una impresa che 
pulisce le vetture, è ri­
masto vittima di un gra­
ve incidentè. Un locomo­
tore in manovra lo ha in­
vestito mentre si recava 
a pulire delle vetture, 
sperzandogli le gambe. 
Quello che tutti definisco­
no un «incidente », una 
tragica svista, non è in 
realtà nient'altro che il 
frutto dello sfruttamento 
'bestiale degli addetti agli 
appalti costretti a lavora· 
re in condizioni estrema­
mente pericolose più di 
42 o 44 ore per garantirsi 
un salario appena necessa­
rio per vivere. Questi ap­
palti, invece di essere as­
sorbiti nell'organico della 
ferrovia, come da anni i 
sindacati unitari prometto­
no, sono sempre più in 
espansione. 

A Viareggio in questi 
giorni i ferrovieri hanno 
deciso di entrare in scio­
pero richiedendo l'istalla­
zione di dispositivi di si­
curezza ai passaggi a li­
vello. Si faranno 4 scio­
peri di due ore ciascuno 
lunedì lO, 17, 24 e 1 di­
cembre: la decisione di ar­
rivare a questi scioperi è 
la prima conseguenza del­
la accesa discussione che 
sull'accordo e sul èontrat­
to si va sviluppando tra 
i ferrovieri. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Non 
~ e ancora re e lo chiamano Juan El Breve 

Scioperi "del rumore" e "del traffico" 
preparano i r,innovi contrattuali di milioni' 
di operai spagnoli 
Il PCE offre tre mesi di tregua, le organizzazioni rivoluzionarie preparano una piattaforma generale. Numerosissime 
iniziative nelle fabbriche, nelle campagne, nelle università 

MADRID, 5 - La polizia 
spagnola dimostra il suo e­
'v'idente «nervosismo)} con 
numerosi arresti. L'attacco 
è rivolto prevalentemente 
al FRAP (26 compagni ar­
restati in Galizia, altri 2 
a Madrid) da un lato, e si 
inquadra nel tentativo di 
una resa dei conti « risolu­
tiva» con questa organiz­
zazione; e contro il movi­
mento d't'rrli studenti: deci­
ne di arresti vengono ope­
rati da tre giorni in varie 
facoltà di Madrid, ed in 
altre città, in seguito al­
la mobilitazione massiccia 
che si esprime in assem­
blee e scioperi. 

Nelle fabbriche si sta 
entrando nel vivo dei con­
tratti. E' una scadenza 
che interessa direttamen­
te tutte le più importanti 
categorie, tutte le più 
grandi e combattive fab­
briche, milioni di operai. 
In questi giorni si stanno 
preparando le piattaforme 
con un intenso lavoro di 
inchiesta. Alla SEAT per 
esempio 7 mila operai han-

no risposto a una inchie­
sta scritta sugli obiettivi 
da presentare. L'utilità e 
l'importanza di utilizzare 
le strutture legali del sin­
dacato pare molto chiaro 
in questa parte di prepa­
razione. 

Generale da parte degli 
operai una richiesta di 
accelerare i tempi: già in 
alcune fabbriche sono co­
minciate le prime azioni: 
scioperi del rendimento, 
minuti di silenzio, fare il 
massimo di rumore possi­
bile in una ora prestabi­
lita, ecc. Entro due setti­
mane si concluderanno le 
trattative con il padro­
nato e dalle azioni pr.!pa­
ratorie di questi giorni si 
potrà passare agli sciope­
ri. La fretta operaia è più 
che giustificata, quest'anno 
l'impegno di due giorna­
te elettorali è andato a 
scapito della conflittualità 
proprio mentre l'inflazio­
ne subiva un balzo del 25 
per cento. 

La crisi, arrivata in 
Spagna in ritardo rispet-

to al resto dell'Europa, 
comincia ora a farsi sen­
tire: solo ora la minaccia 
al posto di lavoro diventa 
concreta. La fase in cui 
cadono i contratti, il loro 
accavallarsi, tale per cui 
nella sola Barcellona sono 
quasi un milione i lavora­
tori coinvolti, la stessa 
mancanza di vertenze dei 
mesi passati che porta 
ora a concentrare in que­
sta scadenza esigenze a 
lungo compresse, creano 
la precisa sensazione a li­
vello di massa che questa 
volta si possa superare la 
logica di lotte eroiche ma 
isolate, che entri in cam­
po una forza enorme tale 
da influire profondamente 
sul quadro politico. 

Un operaio così ~inte­
tizza la nuova situazione: 
«fino ad oggi il solo lot­
tare era una vittoria, a­
desso si tratta di ottenere 
qualcosa ». 

Qual è l'atteggiamento 
dei partiti? Da parte del 
partito comunista si espli­
cita ora cosa significa il 

compromesso storico spa­
gnolo, così essi stessi lo 
chiamano; tutto viene con­
dizionato dal problema 
istituzionale, in cambio di 
una apertura politica o di 
una legalizzazione del par­
ti to se non formale alme­
no reale, tramite la dis­
soluzione del sindacato 
verticale che porti a una 
libera costituente sindaca­
le; il partito comunista 
è pronto a non spingere 
fino in fondo le lotte e 
impedire che assumano un 
dirompente effetto politi­
co: in riunioni ufficiose 
rappresentanti della junta 
già assicurano tre mesi di 
tregua a Juan Carlos. 

Non a caso in questo 
momento il partito comu­
nista è il massimo soste­
nitore di forme di lotte 
le più innocue possibili 
(boicottaggio dei mezzi di 
trasporto pubblico ecc.). 

Totalmente divergente è 
l'atteggiamento dei grup­
pi rivoluzionari: scartata 
una ipotesi di mobilitazio-

ne di avanguardia netta­
mente politica, si tende a 
trasformare la scaden­
za contrattuale non solo 
in un ampio movimento 
popolare contro il carovi­
ta, ma a farne il detonato­
re di una crisi generale 
che se non la tomba pos­
sa essere una incrinatura 
profonda nella nuova mo­
narchia. Ciò significa co­
se molto concrete: 1) uni­
ficare tutte le piattaforme 
in uno schema comune 
che prevede 60 mila 'di au­
mento, garanzia del posto 
di lavoro, libertà politiche 
democratiche pagamento 
al 100 per cento del sa­
lario in caso di malattia, 
abolizione delle tasse sul 
lavoro ecc.; 2) fare scen­
dere in lotta anche impor­
tanti categorie a cui non 
scade il contratto per e­
sempio l'epilizia; 3) colle­
garsi alla lotta in fabbrica 
e agli altri organismi p0-
polari forti in questi an­
ni. 

Si tratta di una realtà 
enorme ed eterogena, as-

In ogni assemblea na­
scono nuovi obiettivi e si 
approvano mozioni a fa­
vore della ripresa della 
lotta. Era chiaro infatti 
che alla 'firma dell'accor­
do la necessità di discute­
re, di capire come era 
meglio muoversi, di met­
tere all'ordine del giorno 
il superamento dell'accor­
do, avrebbe limitato la 
possibilità di scendere su­
bito in sciopero, come da 
molte parti, nei . settori ' 
più forti della categoria, 
si chiedeva_ La difficoltà 
materiale di trovare col­
legamenti con gli altri im­
pianti, che aveva visto u­
scire di prepotenza la pro­
posta di un corteo che 
raggiungesse P. Nuova, la 
stazione, dove il sindaca­
to impediva con ogni mez­
zo che si arrivasse allo 
sciopero, ha quindi bloc­
cato la ripresa immedia­
ta degli scioperi. E' ~tato 
così deciso di fare n'ume­
rose assemblee di impian­
to e di arrivare, nel minor 
tempo possibile ad una 
assemblea generale, du­
rante l'orario di lavoro in 
modo che discussione ge­
nerale e inizio della lotta 
vengano a coincidere im­
mediatamente. 

E' una scadenza molto 
importante per tutto il 
movimento dei ferrovieri 
di Torino: creare un pri­
mo punto dal quale parta 
con forza la proposta di 
una organizzazione autono­
ma, di classe, che diriga 
la lotta, che superi l'or­
ganizzazione sindacale che 
fino adesso è riuscit;,! a 
impedire la presa di po-
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sociazioni dei vicini nei 
quartieri, delle casalinghe, 
dei gruppi giovanili ecc.; 
la loro capacità di mobi­
li tà è crescente sia sui 
temi specifici, sia sui te· 
mi politici; la risposta 
alle esecuzioni quest'lùti­
mo ottobre lo ha dimo­
strato. Scioperi dell'attesa 
del silenzio, del rumore 
(ossia a un'ora stabilita 
in un quartiere si accen· 
dono contemporaneamente 
tutte le radio) scioperi del 
traffico (cioè tutti i veico­
li vanno lentamente ad un' 
ora stabilita) sono stati 
molto frequenti. Ora la Iet­
ta contro il carovita e per 
le minime libertà demo­
cratiche può essere inse­
rita in un programma ca­
pace di unificare queste 
realtà sparse. Per la pri­
ma volta uno sciopero ge­
nerale appare non come 
un obiettivo strategico, ma 
una possibilità da costrui­
re a medio termine; lo di­
mos,tra anche l'atmosfera 
che si nota nei settori par­
ticolari, la rivolta nel car­
cere modello di Barcello­
na la scorsa settimana 
non solo è stata la prima 
ad avere carattere violen- . 
to ma ha anche visto l' 
unità tra comuni e circa 
300 politici . 

Nelle campagne ci so­
no contemporaneamente 
lotte dei giornalieri al sud 
e lotte degli agricoltori 
al nord contro gli ammas­
si obbligatori del lO per 
cento del prodotto. Nel­
l'università, il piano «Iu­
cero» (ossia « le prime lu­
ci dell'alba ») romantico 
nome con cui si defini­
sce l'occupazione militare 
del paese il giorno della 
morte di Franco prevede 
la chiusura immediata 
dando per scontata la mo­
bilitazione. Del resto già 
in questi ultimi due gior, 
ni in varie facoltà di Ma­
drid si sono avuti sciope­
ri ad assemblee. In diver­
se occasioni la polizia è 
intervenuta, operando ar­
resti. Un'assemblea è sta­
ta sciolta anche a Sivi: 
glia. , 

Il sindacato, che a To· 
rino si fa vedere poco 
per gli impianti, durante 
questi giorni ha tenuto 
un atteggiamento diverso 
secondo la forza del mo· 

Da una setlimana 
duri . scioperi e 
picchetti alli Oli-
velli di' Pozzuoli 

POZZUOLI (Napoli), 6 
. - A1l;Olivetti di Pozzuoli, 
in risposta al licenziamen­
to di tre operai delia dit· 
ta Salico (che lavora alla 
manutenzione degli im­
pianti elettrici) continua lo 
sciopero ad oltranza, U 
picchetto di tutte le ditte 
appaltatrici (pulizia, men­
se ecc.) e lo sciopero a 
scacchiera di un'ora per 
reparto degli operai dell' 
OUvettl. 

Di fronte alla durezza e 
alla determinazione della 
lotta, la posizione dell'Oli­
vetti diventa sempre più 
debole e difficile_ Sabato 
mattina il padrone si è ri­
dotto a far entrare una 
squadra di pulizia dal re­
tro che è riuscita a puli­
re solo i cessi, con il di­
rigente responsabile degli 
impianti, Taglialatela, che 
faceva da palo davanli al­
la porta principale. 

Lunedì l'Olivetti è ri· 
corsa ad una nuova pro­
vocazione: una lettera di 
sospensione a tempo in­
determinato per l'articolo 
24 (dannegiamento agli im­
pianti) ad un operaio che 
aveva lasciato cadere un 
fianunifero acceso a terra, 
per cui avevano preso fuo­
co alcune carte, subito 
spente. In questo modo l' 
Olivetti cerca di intimidi­
re gli operai e contempo­
raneamente crearsi un 
punto di ricatto nelle trat­
tative. 

Questo provvedimento, 
invece di intimidire gli 0-
perai ha fatto aumentare 
moltissimo la tensione in 

VENETO 

Sabato 8 COMMISSIO­
NE OPERAIA REGIONA­
LE a Vicenza. Mattino: 
riunione responsabili in­
tervento grandi fabbriche 
tessili (Lanerossi, Cotoros­
si, Sanremo, AbitaI); po­
meriggio: ore 15 a Schio 
COORDINAMENTO SET­
TORE TESSILE TRIVE­
NETO. 

fabbrica. Per trarre l'Oli­
vetti d'impaccio, mercole­
dì mattina è venuto in 
fabbrica il sindaco DC Ar­
tiaco, dimissionario, che 
da una parte ha cercato 
di ricattare gli operai -
dicendo che se non face­
vano entrare una squadra 
di pulizia per la sera, il 
giorno dopo l'ufficiale sa­
nitario avrebbe fatto chiu­
dere la fabbrica per ina­
gibilità - dall'altra ha 
presentato una proposta 
di accordo, secondo cui la 
Salice ritirerebbe i licen­
ziamenti, ottenendo in 
cambio la promessa dell' 
appalto dei lavori di ma­
nutenzione dell'illumina­
zione pubblica a Pozzuoli. 

Al ricatto, sostenuto da 
alcuni . delegati, tra cui 
Chiocca del PCI, che han­
no proposto apertamente 
in consiglio di fabbrica la 
liquidazione della lotta, gli 
operai hanno risposto rin­
forzando il picchetto e­
sterno che è diventato di 
massa, con il risultato che 
la squadra di pulizia non 
si è nemmeno presentata, 
e la fabbrica nessuno ha 
avuto il coraggio di chiu­
derla. 

Per quanto riguarda la 
proposta del sindaco, gli 
operai ne mettono in e­
videnza l'aspetto di «pre­
mio di licenziamento" 
che essa assume e riba­
discono comunque che de­
ve essere chiaro a tutti 
che i tre operai licenziati 
devono continuare a lavo­
rare dentro alla Olivetti, 
e non devono togliere a 
nessuno, fuori, il posto di 
lavoro (tra l'altro preca­
rio). Mentre scriviamo è in 
corso un incontro al co­
mune tra sindaco, ditta 
Salice e sindacato, ma gli 
operai in sciopero, ne] ca­
pannelli fuori alla fabbri­
ca, Jicono che la lotta in­
terna è stata aperta gio­
vedì per decisione autono­
ma dell'assemblea genera­
le e che anche la gestione 
delle trattative e della 
continuazione della lotta 
deve esscre decisa dall' 
assemblea. 
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Sottoscrizione per il giornale 

Sede di NOVARA: 
Sez. Arona: studenti li­

ceo 8.000; raccolti alla ca­
sa del Popolo 4.000; un ar­
tigiano 5.000; i militanti 
13.000; i militanti per il 
partito 20.000 
VERSILlA: 

Sez. Viareggio: i com­
pagni 10.000; vendita car­
ta 3.500; commISSIone 
femminile 2.500; raccolti 
da Gigi 8.000; un compa­
gno 3.000; Sedani 5.000; 
vendendo il documento di 
Napoli 8_000 
Sede di AGRIGENTO: 

Sez. Caltanissetta: 6.000 
Sede di AREZZO: 40.000. 
Sede di LECCE: 

raccolti in sede 3.000; 
compagno di Fisica 2.000; 
Sergio 1.000; Dario 500; 
Tito 500; Lino 500; Costa 
e Benia 1.000; Tri-Tri 500; 
Giampiero 500; Ronzino 
e Patrizia 1.000; CPS Ma­
gis trali 5.000 . 
Sede di RAGUSA: 

Sez. Comiso 40.000; Sez. 
Pozzallo 20.000; Sez_ Gela 
10.000; Sez. Ragusa 20.000; 
Sez. Vittoria 10.000; Sez. 
S. Croce 10.000 
Sede di LIVORNO 

GROSSETO: 
Sez. Livorno: operai 

cantiere: Mauro 2.000; 
Ottorino 5.000; Mimmo 
2.500; operai CMF: Doria­
no 3.000; Umberto 5.000; 
Bruno operaio edile 3.000; 
Sede MASSA CARRARA: 

Sez. Carrara: i militan­
ti per il partito 40.000; 
Roberto R. 1.000; Fabbri­
coni G. 1.000; Luigi 1.000; 
Andrea 6.000; Fabrizio B. 
1.000; Roberto e Piero 
1.500; Sergio 3.000; un 
pescatore di tonni 10.000; 
nucleo paesi: Francè del 
PCI 1.000; Umberto 1.000; 
compagno PCI 10.000; Sil­
vio 1.000; Egisto 1.500; 
Marco 2.500; Danila 2.000; 
Piero 1.000; Sez. Avenza: 

PERIODO DAL 1/11 - 30/11 

Emanuele 2.000; Stefania 
4.000; corsi abilitanti 5 
mila; un « mercante» 
3.500; Nicoletta 3.000; 
F.P. bancario 8_000 
Sede di ROMA: 

Raccolti a Bracciano, 
per l" mostra del IV no­
vembre 4.000 
Sede di MILANO: 

Mamma di Lele 3.000; 
Godzilla 1.000; una partita 
a carte 2.800; Mariano di 
Lugano 10.000; compagni 
raffinerie del Po: Ciccio 
5.000; Altidono 3.000; Ca­
satti 4.000; Peppo 1.000; 
Banfi 2.000; Balladone 2 
mila; Ratti 3.000; Manghi­
sani 2.000; Basati 1.000' 
Torti 500; Bertozzi 2.000; 
Balduzzi 5.000; Coeli 1.000' 
Cecarelli 1.000; Venturi 
1.000; Dorato 1.000; Un 
sindacalista 7.500; Sez. 
Monza: Pasqualino 10.000; 
Attilio 2.000; Nucleo Phi­
lips: Luigi 16.500; Gino 15 
mila; Cosimo 3.500; Luce 
500; Teresa 500; Bambino 
2.000; Sez. Sempione 3.000; 
Sez. Giambellino: Alcuni 
compagni 10.000; Sez. S. 
Siro: Nucleo Sit Siemens 
17.000; Due operaie Sit 
Siemens 10.000; Sez. Se­
sto: Sandro 3.000; Nadia 
500; Ines 1.500; Raccolti 
al presidio antifascista 6 
mila 500; Raccolti alla Ge­
scal 10.000; Nucleo inse­
gnanti 10.000; Lavoratori 
studenti Cattaneo 5.600; 
Sez. Lambrate: Valentina 
31 mesi 5.000; Impiegati 
Bassetti sede 25.000; CPS 
Bocconi 42.500; Sez. Bovi­
sa: Beppe 5.000. 

Da BASSANO 
Movimento soldati e so t­

tufficiali democratici del­
la Caserma Montegrappa 
3.500. 

CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI 

Angelo B., Casalpalocco 

6.000 - Pepi, Porto Empe­
docle 5.000. 
Totale 
Totale prec. 
Totale compI. 

673.900 
1.538.990 
2.212_890 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

CUNEO 

Al Circolo Pinelli, vener­
dì 7 ore 21- salone della 
Provincia assemblea pub­
blica sull'Angola, con la 
partecipazione di espoenti 
del Comitato CabraI. Vor­
ranno proiettati audiovisi­
vi sulle lotte del popolo 
angolano. 

COORDINAMENTO 
ZANUSSI 

Oggi, venerdì 7, alle ore 
16 nella sala di Mestre. 
Odg: valutazione della si­
tuazione del gruppo; si­
tuazione organizzativa del 
coordinamento di Lotta 
Continua. I compagni del­
la sede di Firenze e Forlì 
devono portare una sche­
da sulla loro situazione_ 

CORSI ABILITANTI 

Milano: sabato 8 alle 
ore 16 in via De Cristofo­
ris 5, coordinamento re­
gionale di Lotta Continua 
dei responsabili dei corsi 
abilitanti. 

LOMBARDIA 
COORDINAMENTO 
STUDENTI MEDI 

E' convocato venerdì 7 
alle ore 15 in sede a Mi­
lano via de Cristoforis 5. 
O.d.g.: le lotte e la costru­
zione dei consigli. ' 

La nuova fiducia con 
cui si guarda il futuro è 
dimostrata da uno dei tan­
ti sopranno!7\i che si in­
ventano in questi giorni 
per il nuove re: Juan el 
breve. 

LA DI1FESA DEI RIVOLUZIONARI TEDESCHI IN PRIGIONE E' UN DOVERE 
INTERNAZIONALISTA 

Salviamo, Karl Heinz Roth! 
Il compagno viene lentamente assassinato nel carcere di Colonia, dove è 
detenuto in seguito ad una spudorata montatura. 'lotta Continua aderiscè 
all'appello di ({ Primo Maggio» 

E' ormai dal 9 maggio 
che in seguito ad una spa­
ratoria a Colonia il com­
pagno Karl Heinz Roth, in­
sieme a Roland Otto, si tro­
va in carcere. Lo scontro a 
fuoco, nel quale caddero 
anche Uil altro militante di 
sinistra ed un pomziotto, 
ed in cui Roth fu seriamen­
te fer-ito, rientrava nella 
strategia poliziesca di ac­
cerchiamento e caccia ar­
mata alla RAF, la cosiddet­
ta « frazione armata ros­
sa ». Sull'operazione poli­
ziesca, che fin dal primo 
momento apparve una chia­
ra e grossa montatura, fu 
steso immediatamente il 
più rigoroso silenzio da 
parte delle autorità giudi­
ziarie e di polizia: le con­
traddizioai nella versione 
uffiolale erano evidenti fin 
dal primo momento. Lo 
stesso Silenzio lo si voleva 
imporre sulla detenzione e 
la sorte dei compagni im­
prigionati: l'accusa è di 
omicidio e di tentato omi­
cidio, ma sulla base del 
preteso legame fra Roth e 
la RAF, « gruppo terroristi­
co operante a livello na­
zionale », l'inchiesta è stata 
;immediatamente ed intera­
mente avocata dalla pro­
cura generale federale, sot­
traendo il procedimento al 
giudice naturale, e dispo­
nendo un ferreo blocco di 
ogni informazione intorno 
ai fatti, agli imputati ed 
all'inchiesta giudiziaria. 

Karl Heinz Roth da al­
lora è stato sottoposto a 
due opela1Jioni chirurgiche, 

eseguite con molto ritar­
do ed in condizioni tali 
da avere seriamente pre­
giudicato la salute di Roth; 
ora il compagno detenuto 
si trova in totale isolamen­
to nella prigione di KO'1.n­
Ossendorf, nel C.d. « raggio 
morto », ed il suo stato di 
salute fisica e psichica è 
molto grave. Solo la mo­
bilitazione militante, so­
prattutto all'estero , e la 
conseguente pressione sul­
le autorità tedesco-federali, 
lo possono salvare. 

Karl Heinz Roth era uno 
dei più noti m: I i t a n t i 
del movimento studente­
sco (dal 1966 al 1968 face­
va parte del direttivo na­
zionale del SDS), e fu in 
seguito impegnato nella 
crescita teorica e pratica 
del movimento che dall'on­
data di lotte studentesche 
(1968), operaie (1969) e de­
mocratiche (contro le leg­
gi di emergenza, contro l' 
editore Springer, ecc.) pre­
se l'avvio. Il compagno Ro­
th era in particO'lare fra 
quei compagni, che - an­
che per la loro conoscen­
za della 'Iotta di classe in 
Italia - seppero ricercare 
le espressioni e le radici 
dell'autonomia operaia. Il 
suo impegno militante in 
gruppi di intervento ope­
raio, particolarmente nella 
« Proletarische Front» di 
Aml:>urgo, e nell'analisi del­
la storia del movimento 0-
peraio tedesco sotto il pro­
filo della lotta quotidiana 
contro la dittatura borghe­
se all'interno della fabbri-

ca qualificano Roth come 
esponente di grande rilie­
vo di quella nuova sinistra 
tedesca che è uscita dalle 
lotte degli anni '60_ Fin da 
allora (ricordiamo l'atten­
tato a Dutschke) lo stato 
borghese ed i suoi sicari, 
ufficiali e non, hanno ten­
tato di eliminare in tutti 
i modi chi conduceva una 
lotta non integra bile dalla 
socialdemocrazia dominan­
te. Oggi siamo all'assassi­
nio a rate nelle carceri, co­
me dimostrano i casi di 
HO'lger Meins, di Katharina 

Hammerschmidt (entram­
bi uccisi), di Ulrike Meio­
hof, di Brigitte Heiurich e 
di Karl Heinz Roth (ripe­
tutamente sottoposti ad in­
terventi chirurgici tendenti 
alla loro eliminazione). 

Bisogna salvare la vita di 
Roth e restituirlo alla sua 
militanza! Lotta Continua 
si impegna a partecipare 
alla campagna per il com­
pagno Karl Heinz, aderen­
do all'appello lanciàto dal­
Ia rivista « Primo Maggio» 
e sviluppando le iniziative 
necessarie. 



4 . LOTI A CONTtNUA 

In sciopero un milione 
di lavoratori edili 
Iniziative nei cantieri contro gli straordinari e il subappalto" Picchetti a To­
rino davanti -alle case dello IACP 

Un milione e mezzo di 
lavoratori edili oggi sono 
scesi in sciopero per 24 
ore. Al centro della gior· 
nata di lotta, indetta dalla 
FLC il rinnovo del con· 
tratto e l'aumento dell'oc· 
cupazione. 

Si sono svolte manifesta· 
zioni in numerose città: 
Roma, Milano, Torino, Ge· 
nova, Trieste, Napoli, Bo· 
logna, Firenze. 

A Roma l'unica scadenza 
di mobilitazione per que· 
sta giornata di sciopero è 
stata l'assemblea al cine· 
ma Ambra·Jovinelli. 

L'appuntamento ha n· 
chiamato poche centinaia 
di operai che il sindacato 
ha inviato in delegazione 
alla regione, al comune, 
all'ANCE e all'ACERo L' 
assemblea si è conclusa 
frettolosamente dopo una 
sola' relazione sindacale 
senza permettere la di· 
scussione sulla piattafor. 
ma e sulle iniziative di 
lotta. 

L'iniziativa nei cantieri, 
nell'assenza totale del sin· 
dacato, si muove sul ter· 
reno della lotta agli straor 
dinari e della conservazio· 
ne del ' posto di lavoro. In 
alcuni cantieri l'obiettivo 
del blocco deglI straordi­
nari è già realizzato e i 
compagni e le avanguardie 
stanno iniziando a coordi· 
narsi per estendere la pra­
tica di questo obiettivo an­
che nei cantieri dove non 
è realizzato, imponendo ai 
padroni il pagame'lto del­
le ore di straordinario sen­
za farle. Fra gli edili s0-
no in discussione propo­
ste per far passare il bloc­
co degli straordinari in 
tutti i cantieri, attraverso 
le ronde operaie. 

La lotta agli straordina· 
ri è una reale articolazio­
ne della battaglia per la 
riduzione dell'orario di la· 
voro a parità di salario, di 
cui è un presupposto indi­
spensabile. 

Un altro obiettivo senti-

to fortemente dagli operai 
è la eliminazione concre­
ta del subappalto che de­
ve trovare al più presto 
le specifiche forme di loto 
ta. 

La maggior parte dei la~ 
voratori disoccupati (esclu· 
si i gjovani in cerca di 
prima occupazione) è co­
stituita proprio dagli edi­
li; la battaglia per l'oc­
cupazione che parte dalla 
lotta nei cantieri può tro­
vare sbocco nell'unità che 
nei quartieri si realizza 
sul programma dei biso­
~i_ proletari, case e ser­
VIZI sociali. I quartieri 
possono diventare il cen­
tro dell'organizzazione dei 
disoccupati, nella lotta per 
sbloccare i fondi e le aree 
destinate ad edilizia popo­
lare e per le scuole. 

Questo si è già verifica­
to nel corteo della Ma· 
gliana aperto dagli edili 
con i proletari in lotta 
contro il carovita, gli edi­
li disoccupati, le donne in 

lotta per la casa, gli in­
segnanti che insieme ri­
chiedevano l'inizio dei la­
vori per una nuova scuo­
la. 

A Torino gli edili han­
no aderito in maniera 
quasi totale allo sciopero 
e alle numerose manife­
stazioni di zona. 

La più importante è sta­
ta quella d i Barriera di Mi­
lano dove circa 300 lavo­
ratori edili hanno effet­
tuato un picchettaggio 
simbolico ad alcune case 
dello IACP. 

Hanno aderito al pic­
chetto anche numerose de­
legazioni di altre catego­
rie e fabbriche in lotta J 
contro la ristrutturazione, 
come il consiglio di fab­
brica della Singer e della 
Baroni. Il picchettaggio è 
stato fatto per chiedere il 
risanamento _ del centro 
storico e delle case IACP 
attraverso il quale molti 
edili potrebbero essere oc­
cupati. 

Sicuro delle sue alte protezioni 
si costituisce il fascista Benardelli 

LANCIANO, 6 - Un al· 
tro fatto clamoroso è ve· 
nuto ad intorbidare ulte­
riormente le acque. della 
istruttoria sulla strage di 
Brescia e sul MAR di Fu· 
magalli, già al centro di 
un grosso tentativo di af· 
fossamento. 

Il fascista Luciano Be· 
nardelli, latitante da . un 
anno e mezzo, si è costi· 
tuito lunedì scorso ai ca­
rabinieri del nucleo di po­
lizia giudiziaria di Roma. 

Chi è Luciano Benardel· 
li? Come si ricorderà fu 
il nostro partito, con una 
capillare opera di contro­
informazione e di mobili· 
tazione di massa, ·a sma­
scherare il tessuto eversi­
vo fascista che faceva da 
retroterra organizzativo al· 
le trame nere del centro 
Italia. Dopo la strage di 
Brescia fummo i primi a 
denunciare gli stretti rapo 
porti che esistevano tra la 
Rosa dei Venti, il MAR di 
Fumagalli, gli assassini d<i 
Brescia e il SID che giu· 
stiziò a freddo Giancarlo 
Esposti, suo protetto sino 

al giorno prima, sul Pian 
di Rascino. Smascheram· 
mo inoltre i legami che 
Luciano Benardelli, basi· 
sta abruzzese del gruppo 
Esposti, legato strettamen· 
te a Degli Occhi, Fuma­
galli, Colombo e Nardi, 
aveva con il SID e con 
la Procura dell·a Repubbli­
ca di Lanciano, esemplar· 
mente rappresentata da 
membri di una stessa fa· 
miglia: il clan D'OVidio. 

Benardelli fuggì da Lan­
ciano insieme a Mario Di 
Giovanni, il responsabile 
lombardo di Avanguardia 
Nazionale, anch'egli attual­
mente in galera, nel pri­
mo pomeriggio del 17 giu· 
gno '74. Quella stessa mat­
tina un vertice alla pro­
cura della repubblica, al 
quale presero parte alti 
ufficiali dei carabinieri ve· 
nuti appositamente da Ro­
ma, avevano emesso un 
ordine di cattura nei suoi 
confronti per una aggres· 
sione da lui perpetrata con 
la sua banda, e alla qua· 
le prese parte anche il 

sanbabilino Cesare Ferri, 
contro alcuni compagni 
di Lotta Continua, il 18 
febbraio . '73 ·a Lanciano. 
Era un artificio giuridico 
per poterlo bloccare in at· 
tesa che venissero preci­
sati reati ben più gravi. 

Non bastò. Al termine del 
vertice, una telefona ta del 
procuratore_ D'Ovidio alla 
abitazione di suo figlio, il 
capitano del SID, che do­
po un po' comunicò ai 
due criminali fascisti che 
si trovavano rifugiati le 
direttive e gli itinerari 
della fuga. 

In seguito altri tre man­
dati di cattura furono 
spiccati per Benardelli. 

Benardelli, fuggito in . 
Svizzera, rilasciò i primi 
di luglio del '74 una inter­
vista ad un settimanale 
nel quale si dimostrò sin· 
golarmente informato dei 
piani eversivi che coinvol­
gevano settori delle forze 
armate, e lanciò alcuni si· 
luri di avvertimento al 
procuratore D'Ovidio e al 
SID - minacciando di rive· 

ANGOLA 
senti, invitati ufficialmen· 
te, i rappresentanti di tut­

DALLA PRIMA PAGI·NA 
.ti i partiti comunisti e di intero popolo angolano_ 
gran parte dei partiti so- Per quanto riguarda l' 
ciallstl, di moltissime or- appoggio e l'aiuto che i 
ganizzazioni rivoluzionarie, cinesi danno al FNLA (il 
della resistenza cilena, del· movimento fantoccio lega· 
l'OLP, dei movimenti di li- to all'imperialismo USA) 
berazione del Sudafrica, e attravreso lo Zaire, Paulo 
dello 21mbabwe (Rode· Jorge ha messo in eviden· 
sia). E' stata invitata ano za come la scelta cinese 
che la Repubblica Popola- sia da mettere in relazio­
re Cinese. ne al conflitto cino-sovieti· 

Luanda si prepara ad co e come l'appoggio al 
accogliere i suoi ospiti can- FNLA diventi material­
celiando gli ultimi segni mente importante a par· 
della dominiazione colo- tire dalla visita di Mobu· 
niale portoghese. In que- tu in' Cina nel 1973. ;< Sia­
ste ore decine di volon- mo portati a ritenere -
tari in ogni quartiere stan- ha detto Paulo Jorge -
no cambiando i nomi del- _ che la politica estera cine· 
le strade, sostituendo a go se sia ispirata più agli in· 
vernatori e militari che si teressi di stato che ai prin­
sono succeduti in cinque· cipi ». 
cento anni di oppressione, In conclusione il com· 
eroi della guerra di libe- pagno del MPLA ha invi-

- razione, dando alle piazze tato tutte le forze poli ti· 
più belle i nomi di movi· che e sociali, tutte le for· · 
menti di liberazione e di ze democratiche a mobili· 
compagni di tutto il mon· tarsi in appoggio alla loto 
do che si sono battuti e ta rivoluzionaria del po­
si battono per là rivolu- polo dell'Angola, per !'in· 
none. tegrità del paese, contro 

Centinaia di persone as· ogni ingerenza straniera, 
sistono alla rimozione di per la pace, l'autonomia e 
enormi ed orribili statue la sovranità nazionale, per 
che raffigurano le gesta di il riconoscimento del 
«navigatori» e di generali MPLA quale unico rappre· 
portoghesi. L'operazione sentante del popolo ango­
spesso dura <Selle ore e lano. 
tutti vi assistono in si- La« conferenza d'infor­
lenzio. Quando la statua mazione» sulla situazione 
viene finalmente imbraga- in. Angola ed in appoggio 
ta dai cavi di acciaio e la al MPLA promossa dal 
gru la solleva per deposi- «Movimento Liberazione e 
tarla su un camion, esplo- Sviluppo» è senza dubbio 
de sempre un applauso, una iniziativa che, al di 
tutti gridano e ridono fe· là dei suoi evidenti limiti, 
lici, molti si abbraccian? non può che trovarci d' 
Per chi non ha memona accordo anche perché sul­
di questa lotta è diffièile l'Angola la nostra organiz. 
capire, per oggi la coscien- zazione ha da sempre so­
za e la felicità di un po- stenuto il MPLA e sentito 
polo sembrano vincere l' come propria la lotta del 
odio. popolo angolano contro il 

Sui muri delle case -di neocolonialismo e l'impe­
Luanda ci sono molti di- rialismo. Aderire a que­
segni e tantissime scritte sta manifestazione non si­
aa più parte dicono: gnifzca però accettare i 
«MPLA con negri, bian- l' 
chi e meticci, un sol po- principi e la pratica po 1-

tica con i quali essa è 
polo da Cabinda al Cu- stata promossa. Timorosa 
nene ». di veder naufragare la sua 

MPLA 
presentante del MPLA ha 
dichiarato che se l'attua­
le governo di Lisbona è 
un governo progressista 
dovrà prendersi le sue re­
sponsabilità e prendere del­
le decisioni che non con­
trastino la volontà d~ll' 

iniziativa « Liberaziune e 
Sviluppo» ha pensato be· 
ne di escluderci dal co­
mitato promotore moti­
vando questa scelta con 
il veto imposto loro da 
alcune forze politiche. 
Quali che siano state le 
forze che hanno chiesto 
la nostra esclusione, va-

gliamo ricordare che quan· 
do si accettano simili di­
scriminazioni si avalla il 
settarismo e si va contro 
la costruzione di un mo­
vimenio internazionalista 
che sia tale nei fatti e 
non solo a parole. 

ROMA 
mile del regolamento di 
conti, della faida privata, 
avrebbe affossato inchiesta 
e verità. Ma la vita del 
povero ragazzo assassina· 
to era stata irreprensibile, 
e le speranze della que­
stura sono andate a vuoto. 
A denti stretti, <in via di 
San Vitale, si è accettata 
l'evidenza_ Ora si indaga 
solo contro i fascisti. Ma 
con un ri tardo che può es· 
sere un enorme intralcio 
all'accertamento delle re­
sponsabilità. Può essere, 
perché in realtà la polizia 
sapeva fin da princìpio 
molto di più di quanto ab­
bia ammesso. Non si spie· 
gano altrimenti le frasi 
dette ad Emilio sui fasci· 
sti che « solo alle tre di 
notte si sono accorti di 
aver sbagliato obiettivo», 
le domande su una auto e 
una «lambretta». che due 
giorni dopo trovavano spie. 
gazione nelle ricerche di 
un'auto e una motoretta 
usate dai fascisti; ,la cir­
costanza, poi accertata dal­
le perizie, che a sparare 
sono stati almeno due kil­
lers, ultimo colpo alla te­
si della vendetta privata. 
In questura con ogni pro­
babilità sanno chi ha spa­
rato e certamente sanno 
come arrivire agli assassi­
ni, in quali ' covi fascisti 
indagare. Titubanze e con· 
nivenze rischiano però di 
riprodursi a questo nuovo 
livello, al'lontanando ma 
non scongiurando l'archi· 
viazione d e Il' istruttoria 
«contro ignoti ». AI punto 
in cui la questura è stata 
costretta ad arrivare, sa· 
rebbe una provocazione in­
tollerabile. 

Intanto, fin da subito, il 
procuratore -Pierro può e 
deve decidere una prima 
misura giudiziaria: l'incri­
minazione 'dei responsabili 
del " Secolo» che hanno 
istigato le squadracce nere 
a.J\a caccia contro i mili­
tanti di Lotta Continua con 

lare « cose grosse». 
Perché BenardeIli ha 

preso la decisione 'di co­
stituirsi? E' più probabi· 
le che i suoi movimenti 
fossero da parecchio tem­
po noti agli inquirenti. 
Tempo addietro fu segna­
lato a Roma_ Inoltre la 
sua fidanze.ta di Lanciano 
si recava a Roma con una 
certa regolarità per incon­
trarlo. 

Sul fatto che abbia scel· 
to di costituirsi è possi· 
bife avanzare due ipotesi. 
La prima è che abbia vo­
luto approfittare del poI. 
verone che si sta voluta­
mente creando intorno al­
la inchiesta di Brescia do­
po l'incriminazione del fi­
glio di Arcai e che po· 
trebbe preludere al suo 
affossamento. 

La seconda è che abbia 
paura dei suoi camerati, 
o meglio di quei settori 
dei corpi separati che fio 
nora hanno protetto il 
clan D'Ovidio e che risal­
gono agli al ti vertici del· 
la magistratura e del SID, 

tre pagine cy. proclami cri· 
minali alla vigilia dell'as· 
SasSIDLO; l'incriminazione 
di Giorgio Almirante, che 
come al tempo dell'omici­
dio Mantakas, si è · fatto 
avanti in prima persona 
con un comunicato chia· 
mando le sue carogne al­
la rappreseglia . Nell'altale· 
na di smentite e conferme 
venute da S. Vitale c'è sta­
to anche il segno di vio­
lenti dissidi interni per la 
gestione delle indagini, dis­
sidi che si è tentato di ri· 
solvere con un colpo di 
mano sul piano «dell'ordi­
ne pubblico,,_ 

Se ne 'è visto il segno 
nell'impunità accordata ai ' 
fascisti e alle loro scorn­
bande teppistiche dopo l' 
adunata di pi'azza SS. Apo­
stoli, e se ne è visto l'ef· 
fetto nell'inaudito assalto 
poliziesco alta nostra Fede· 
razione . romana, che ha 
concluso la giornata di ve­
nerdì 31. La montatura con 
la quale la polizia aveva 
creduto di poter masche­
raTe H :suo «sconfinamen­
to» laddove le squadre di 
Almirante non avevano osa­
to sconfinare, di giustifi· 
care l'aggressione ai dan· 
ni dell'i>n tero quartiere di 
S. Lorenzo. è caduta ieri 
sera con la scarcerazione 
del nostro compagno Au· 
gusto FaTaglia, sequestrato 
la sera dell'aggressione da 
un commando di agen~i in 
borghese che hanno fatto 
fuoco ripetutamentc da· 
vanti alla sede. 
/ 

INNOCENTI 
sui problemi deÌl',industria 
automobilistica, di tenere 
all'intt:rno dello stabilimen­
to di Lambrate l'ultima 
giornata della conferenza ' 
nazionale dei metalmecca 
nici. Se le ultime decisio­
ni hanno definitivamente 
spazzaLo via le obiezioni 
di chi sosteneva che l'oc· 
cupazione' della fabbrica 
era improponibile, sta ora 
in mano agli operai den­
tro la fabbrica il compito 
di non permettere nessun 
nuovo cedimento, nessuria 
nuova marcia indietro nel 
sindacato, imporre che con· 
tro gli ultimatum di Plani 
al tavolo delle trattative 
pesi la decisione di tutti gl i 
operai di salvaguardare 
tutti i 4.500 posti di la­
voro e che il governo ita­
liano con questo faccia i 
conti . 

Venerdì 7 novembre 1975 

Una catena di agg'ressioni Verso 
fasciste a Battipaglia: il congresso 
ma i tempi sono cambiati del P D U P 
Assalti alla nostra sezione e a quella del PCI da parte di 
squadristi venuti da tutta la zona La ferma risposta 
dei compagni apre anche a Battipaglia un capitolo nuovo 

BATTIPAGLIA, 6 - Do­
po lunedì sera mentre si 
accingevano ad assaltare la 
nostra sede, i fascisti non 
hanno tardato a rifarsi vi· 
vi. Martedì sera, è. stato 
aggredito il segretario- del­
la FGCI di Battipaglia, fra­
tello del responsabile della 
nostra sezione, anche egli 
più volte minacciato. L'ag­
gressione è avvenuta nel 
modo più vigliacco. Una de­
cina di fascisti hanno sor­
preso alle spalle il com· 
pagno che stava rincasan­
do; tra gli aggressori è sta· 
to riconosciuto Antonio Co­
rucci, già noto per altre 
imprese, insieme ad altri 
squadristi, venuti a dar 
manforte ai fascisti locali 
da Salerno. Eboli e da altre 
zone circostanti. Per l'in· 
tera giornata di martedì 
hanno attuato le loro scor· 
ribande armati di mazze 
da base-baH, caschi, spran­
ghe di ferro e bottiglie in­
cendiarie. 

La provocazione I ., .... -

ve che dimostra la vowntà 
omicida dei fascisti è av­
venuta quando un gruppo 
di squadristi con un'azione 
da commandos ha teso un 
agguato contro due mac­
chine di nostri compagni, ' 
che si dirigevano verso la 
nostra sezione dopo un at­
tacchinaggio. Sono sbucati 
da un vicolo ed hanno lan­
ciato tle bottiglie incendia­
rie contro le nostre mac­
chine. Fortunatamente il . 
fuoco non si è esteso e i 
compagni non hanno subì­
to danni. A'lla pronta ri­
sposta dei compagni, i fa­
scisti si sono di nuovo di­
leguati. Nella tarda serata 
i fascisti, circa un centi­
naio hanno bloccato tutte 

le vie di accesso alla no­
stra sezione, altre squa­
dracce presidiavano le ca· 
se dei compagni privile­
giando quelli di L.e.. Un 
gruppo abbastanza nume­
roso si apprestava ad as· 
saltare la sezione del PCI, 
ma ha dovuto rinunciare 
all'obiettivo alla vista dei 
compagni, tutti proletari, 
che in modo organizzato 
si sono apprestati a d ifen­
derla. Nella stessa serata 
è stato tentato l'assalto al· 
la nostra sezione, sventato 
questa vdlta dall'intervento 
degli abitanti del quartie­
re. Non è casuale che pro­
prio in questo momento i 
fascisti tentano in modo 
organizzato di conquistare 
quella che è stata per an­
ni la ioro « piazza" dove 
sono stati allevati «i più 
not; mazzieri della provino 
cia », mandati anche in tra· 
sferta per tutto il meridio­
ne, sia a Reggio Calabria 
che a Roma durante"i fato 
ti di Mantekas. E' in que­
sta zona che i flJ?cisti ogni 
estate tengono campeggi 
paramilitari nei pressi del­
la località di Castelluccia. 

Ma nonostante questi 
rinforzi, giunti da tutta la 
provincia non hanno potu­
to ripetere gli assalti vino 
centi alle sedi di sinistra 

anni scorsi, perché 
ancne a Battipaglia l'anti­
fascismo militante ha. pre· 
so piede. E' ormai defini· 
tivamente tramontata l'e· 
poca in cui i fascisti con· 
trollavano le scuole e le 
piazze indisturbati, protet­
ti dalla polizia e finanziati 
dagli speculatori edili e da­
gli agrari. Tutte queste 
provocazioni vengono a ca· 
dere in un momento in cui 

più massiccio si fa l'attac: 
co all'occupazione da par­
te dei padroni e del gover­
no con il mancato insedia­
mento dello stabilimento 
SIR e con la cassa integra­
zione alla Superbox, dove 
il numero dei disoccupati 
è di circa 4 mila. Dopo la 
occupazione del cantiere, 
che doveva costruire la 
SIR, contro i licenziamen· 
ti, già da allora, tra gli 
operai che portavano avan­
ti la ìotta con l'occupazio­
ne del comune era chiara 
la volontà antifascista_ 

Per la prima volta ai fa­
scisti non fu lasciato nes· 
suno spamo per la loro ' de· 
magogia e le loro provoca· 
zioni. 

E' possibile creare ano 
che a Battipaglia un mo­
vimento antifascista di 
massa. In questo senso 
si sta muovendo la se· 
zione di Lotta Continua 
e lavora per coinvolgere 
in questa battaglia i com­
pagni del PCI, PSI e i 
sindacati. Questa mattina 
si è riunito i! comitato 
antifascista che -raggrup­
pa tutti i partiti democra­
tici per condannare le gra­
vissime azioni squadristi· 
che di questi giorni. La 
situazione attualmente a 
Battipaglia è che i fascisti 
sembrano essere in ritirata 
non riuscendo a mantene· 
re questo clima di terro­
re e nonostante le azioni 
squadristiche i compagni 
a differenza degli altri an­
ni continuano a circolare 
liberamente: quelli che 
hanno paura attualmente 
sono i fascisti che si ve­
dono togliere il terreno 
sotto i piedi. 

GRAVI DICHIARAZIONI DEL SOTTO SEGRETARIÒ ALtA 
DIFESA RADI 

La relazione al direttivo 
del PdUP, pubblicata dal 
Manifesto, informa che la 
segreteria e i due coordi­
natori nazionali si sono 
dimessi « prima ancora di 
cominciare a funzionare" 
(secondo il relatore, per 
la «scarsa rappresentati­
vità" della segreteria); 
che la pratica seguita dal 
PdUP è un « metodo di 
mediazione politica in se· 
di ristrette e di vertice ... 
e che ha la conseguenza 
di trasformare il dirigente 
periferico in un fiduciario 
del livello superiore", che 
il « meccanismo pariteti­
co" (cioè la spartizione 
degli incarichi dirigenti) 
è difficile da superare. No· 
nostante Lucio Magri di~ 
ca che i militanti del 
PdUP hanno « esperienza 
e cultura inadeguate" ri­
spetto alla complessità 
della linea gli altri inter­
venti sono per lo più ceno 
trati sulle difficoltà di rap­
porto fra le componenti, 
rilevanclo che «le compo­
nenti divengono la cosa 
decisiva perché appaiono 
la sola garanzia di coe· 
renza", e, mentre gli or­
gani dirigenti nazionali ap­
;Jrovano in genere le riso­
luzioni politiche all'unani­
mità, poi nelle federazio. 
ni succede il casino. 

Il direttivo prosegue 
sancendo l'inutilità dei 
problemi di contenuto. Ha 
infatti approvato le tesi 
all'unanimità, dopo aver· 
le modificate in una lun-

ga discussione che ha ri­
velato « notevoli livelli di 
diffidenza politica », con 
« passaggi del direttivo 
troppo disinvolti dal con.· 
senso al dissenso e vice· 
versa" (e nel corso della 
quale si sono dimessi se· 
greteria e coo~dinatori ed 
è stato cambiato il diret· 
tore del giornale), ma di 
questa discussione i mili­
tanti non hanno conosciu· 
to la materia del conten­
dere: i membri del diret­
tivo nelle varie federazio­
ni o hanno mantenuto un 
corretto silenzio, secondo 
il relatore, o hanno fatto 
relazioni « non certo de· 
stinate a far chiarezza sul­
la natura del dibattito » . 
Da qui la coerente deci· 
sione del direttivo del 
PdUP di continuare a ta· 
cere su questa «natura", 
e la preoccupazione di 
tutti volta a non «pubbli· 
care né far circolare" le 
prime bozze di tesi. Via· 
nello ricorda che, nel 
PdUP, subito dopo l'ap­
provazione all'unanimità 
di un documento si apre 
lo scontro sulla sua inter­
pretazione, e afferma che 
« sarebbe drammatico" 
che succedesse così anche 
pe·r le ' tesi. Alcuni inter­
venti indic.ano invece al­
cuni «nodi da sciogliere": 
il rapporto partito-sindaca. 
to; il rapporto fra occu· 
paziòne, riconversione e 
potere; la concezione del 
vartito. Alt ri cenni a que­
sto travagliato dibattito 
non vi sono. 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI DELEGATI FULAT 

No all' autoregola­
mentazione 

• sCloper,o "II Regolamento Forlani re- del diritto di 
sterà fuori dal , parlamento" 
Il governo esce così allo scoperto . Davanti alla mobili· 
tazione dei soldati e dei sottufficiali contro il regolamen. 
to·Forlani il PCI aveva preso ufficialmente posizione per 
il dibattito parlamentare: davanti a queste affermazioni 
provocatorie ha taciutQ 

ROMA, 6 - « La bozza 
del nuovo regolamento è 
stata inviata ai capi grup· 
po della Camera e ai pre­
sidenti delle commissioni 
parlamentari perché ne 
prendano visione. L'orien­
tamento prevalente è quel­
lo di far approvare il rego· 
lamento con un decreto 
del presidente della repub­
blica previo parere del Con­
siglio superiore delle forze 
armate». Questa afferma­
zione contenuta in una 
lunga intervista del sotto­
segretario alla difesa, Lu­
ciano Radi, al settimanale 
OGGI è l'unica - in mezzo 
a una serie di banalità ten· 
denti a identificare la de· 
mocrazia con l'uso del <dei» 
e i capelli un po' meno 
corti - su cui val la pena 
di soffermarsi. In realtà 
con questa sortita nella po· 
litica dello struzzo della 
DC fa capdlino la vecchia 
tendenza a gestirsi le co­
se in proprio, lontano dagli 
occhi indiscreti di chi poi 
con quelle decisioni ci de­
ve fare i conti sulla pro­
pria pelle, ignorando so· 
prottutto la mobilitazione 
<iL massa e i pronunciamen-

ti della maggioranza dei 
soldati e dei sottufficiali 
contro una approvazione 
clandestina del nuovo re­
golamento di disciplina, a 
salvaguardia delle sue ca­
ra tteristiche antidemocrati­
che e anticostituzionali e 
soprattutto il suo carattere 
di attacco diretto a·l dirit­
to di organizzazione dentro 
le caserme. 

Una mobilitazione così 
forte e con tali caratteri­
stiche di massa da far imo 
pegnare anche il PCI su 
questa battaglia molto più 
a fondo forse di quanto 
non fosse nelle primitive 
intenzioni dei dirigenti re­
visionisti. 

Dalla proposta di consul­
tazione di massa sul nuovo 
regolamento lanciata dall" 
Unità a settembre, a OggI, 
le posizioni dei revisionisti 
hanno subìto una serie di 
mudificazioni. Partiti dal 
riconoscimento che la boz­
za Forlani non è poi tutta 
da buttare, arrivano oggi 
a proporre (pur sempre 
nella logica del rispetto 
delle «particolari esigenze 
di servizio») organismi di 

Hassan Il cavalca la tigre 
EL AAIUN, 6 La 

« marcia verde» è partita_ 
Hassan II ha comunica· 
to, la sua decisione di fa­
re partire . la « crociata» 
proprio mentre il Consi· 
glio di Sicurezza dell'ONU 
confermava le precedenti 
prese di posizione dell' 
ONU (e dell'OUA) favore­
voli all'autodeterminazio­
ne del popolo saharaui. 

L'esercito algerino è at­
tivamente mobilitato nell' 
area sudoccidentale del 
paese, mentre il Fronte 
Polisario ribadisce la pro­
pria intenzione di bloc· 
care l'aggressione. Hassan 
II appare sempre più iso­
lato, come è confermato 
non solo dal comunicato 
del consiglio di sicurezza, 
ma anche dalle prese di 
posizione che si susseguo­
no, ad eSé.mpio, da parte 
delle organizzazioni della 
resistenza palestinese. 

Per quanto riguarda la 
Spagna, dopo le dichiara-

zioni bellicose di Juan 
Carlos, è evidente la vo­
lontà di tentare comun· 
que una mediazione, che 
eviti un confronto armato 
dal quale il «re in pro­
va" potrebbe anche usci· 
re con le ossa rotte. 

Gli inviati dell'ONU ten­
tano di conciliare l'incon­
ciliabile: il diritto all'au­
todeterminazione con le 
pretese marocchine. La 
presa di posizione algeri· 
na, quella del Fronte Poli­
sario (espressa in questi 
ultimi giorni con il lino 
guaggio delle armi) lascia· 
no Hassan a cavallo del­
la classica tigre. 

Se avanza, la guerra di­
viene, entro domani, ine­
vitabile, e difficilmente sa­
rà una guerra vi ttoriosa. 
Se si ferma, sarà un re 
sconfitto, e malamente; 
proprio mentre le tremen­
de condizioni di vita a cui 
sono costretti i « marcia­
tori» rende la sua popola­
rità sempre più fievole. 

rappresentanza interni (e 
quindi forme organizzati· 
ve dal basso) su una se­
rie di problemi specifici, 
ed affermano còmunque 
(come nell'inser~o sull'Uni­
tà del 4 novembre) che de· 
ve essere il Parlamento a 
decidere su~ nuovo regola­
mento di disciplina e « su 
profùnde modifiche della 
bozza Forlani, in partico­
lare per quanto riguarda 
i dirittr civili e politici, la 
libertà d'informazione e 
una diversa visione della 
disciplina che deve fondar· 
si sulla consapevolezza e 
sulla partecipazione». 

Non abbiamo però an­
cora letto suFI'Uni tà alcu­
na risposta alle gravi af· 
fermazioni del sottosegre­
tario Radi . . 

Quello che più conta 
comunque è che i soldati 
e i sottufficiali hanno già 
risposto a Radi intensifi­
cando la discussione, la 
mobilitazione e le iniziati­
ve contro la bozza Forla· 
ni con la volontà precisa 
che di tutte le proposte 
avanzate nelle assemblee 
interne , nei pronunciamen­
ti dei nuclei e dei coordi­
namenti attraverso confe· 
renze stampa e dibattiti 
pubblici, venga tenuto il 
debito conto nella discus­
sione parlamentare, condi­
zione irrinunciabile per un 
controllo democratico su 
una efefttiva riforma del· 
le forze armate. 

Il rafforzamento, ' anche 
organizzativo, che su que­
sta battaglia il movimen­
to dei soldati si sta dan· 
do, troverà sbocco nelle 
proposte che i delegati del 
movimento porteranno e 
discuteranno nell'assem· 
blea nazionale, dalla qua­
le deve uscire una preci­
sa piattaforma su cui an­
dare a una giornata di 
lotta. 

I soldati non sono soli 
in questa importante sca­
denza di lotta, anzi pro­
prio su questo terreno si 
sono fatti enormi passi a­
vanti nell'unità con la c1as 
se operaia e tutti gli altri 
strati proletari in lotta_ 
Ma di tutto questo il si­
gnor Radi al momento 
non ritiene di dover tener 
conto, essendo diverso «l' 
orientamento prevalente» 

-del suo partito su questi 
problemi. 

ROMA, 6 - L'assemblea 
nazionale dei delegati FU· 
LAT (i! sindacato CGIL 
dei trasporti aerei), che 
aveva davanti a sé il pro­
blema di un contratto che 
non si riesce a concludere 
per le manovre congiunte 
dell'ANPAC (il sindacato 
fascista dei -fl iloti), dell' 
Alitalia e del governo, ha 
dovuto affrontare il tema 
della regolamentazione del 
diritto di sciopero. Nella 
relazione introduttiva il 
segretario generale Perna, 
che pure ha tuonato con­
tro governo ed Anpac, mi­
nacci_ando lo sciopero (so­
no mesi che si minaccia 
lo sciopero!) se non si 
concludeva subito il con· 
tratto, ha proposto un pro· 
tocollo di autodisciplina: . 
1) ampio preavviso; 2) ga­
rantire i collegamenti con 
le isole; 3) garantire i col­
legamenti indispensabili 
sul terri torio nazionale ano 
che in relazione al traffico 
internazionale; 4) stabili­
re una priorità delle lotte 
nazionali su quelle di set­
tore. In parole povere si 
faranno solo gli scioperi 
polverone. Era alla presi­
denza Degli Esposti, se· 
gretario del sindacato fer· 
rovieri CGIL, noto esper­
to del problema in quan· 
to firmatario del proto-

collo col quale già tre an­
ni fa i tre sindacati con­
federali regolavano rispet­
to alle FFSS il diritto di 

_sciopero, di f.atto limitano 
dolo e rendendo fuorileg­
ge ogni iniziativa autono­
ma. 

La proposta ha suscita· 
to la reazione dei delegati 
che in questo periodo, in· 
vece di organizzare la loto 
ta per il contratto 'Sono 
costretti ad organizzare il 
crumiraggio contro gli 
scioperi selvaggi dell'An­
pac; la dura presa di po­
sizione di molti delegati 
ha costretto Perna a fare 
marcia indietro ed a rin· 
viare la risoluzione finale 
ad una discussione più amo 
pia. 

E' chiaro che la regola. 
mentazione del diritto di 
sciopero, bocciata nel con· 
vegno di Ariccia sul pub­
blico .impiego e riproposta 
velatamente al direttivo 
unitario delle confedera­
zioni dei primi di ottobre, 
si aggira per il corridoi 
della CGIL di Corso Ita­
lia: la confederazione non 
ha rinunziato alla sua pro­
posta e cerca di farla a­
vanzare per iniziativa del­
le singole federazioni. La 
La Fulat si è prestata al 
gioco. 

R.equisita là Torr.ington 
occupata da 4 mesi 

GENOVA, 6 - Questa 
mattina è stato firmato l' 
atto di requisizione della 
Torrington, la fabbrica di 
Sestri Ponente occupata 
da 134 giorni dai 530 la­
voratori, in maggior par­
te donne. La Torrington 
che ha una produzione 
specializzata di aghi indu­
striali, apparteneva al 
gruppo multinazionale In­
gerselJ Rand, ed era stata 
occupata dopo la decisio-" 
ne dello smantellamento. 
I padroni, infatti intende­
vano continuare a control­
lare il mercato mondiale 
di questo prodotto con la 
produzione delle altre fab· 
briche sparse in diversi 
pesi, soprattutto pun~an­
do sulla fabbrica ImpIan­
tata in Brasile; per que­
sLo avevano dcciso di 
chiudere la fabbrica in 
Italia, e ritirare gli im­
pianti anziché venderti, per 
evitare ogni possibile con­
correnza. 

La requisizione della 
Torrington era stata deci­
sa la sdtin~ana scorsa dal-

la giunta comunale. Ieri 
sera, si è svolto il dibatti­
to nella sala del consiglio 
comu_nale piena di lavora­
tori della Torrington. Tut· 
ti i gruppi politici (a par­
te i fascisti) si sono pro· 
nunciati , con motivazioni 
diverse, a favore della re~ 
quisizione_ AI termine del 
dibattito il pubblico e i 
lavoratori hanno' reagito 

__ all'intervento provocatorio 
del consigliere fascista, 
gridandogli «assassino» e 
interrompendo il suo di­
scorso. Sono intervenuti i 
vigili urbani e c'è stato 
qualche scontro. Poi tutti 
hanno abbandonato l'aula, 
che è rimasta deserta fino 
a quando il fascista ha 
smesso di parlare. 

La re'qllisizione della 
Torrington è una con&ui­
sta importante per tutto 
il movimento a GellOva e 
segna una l'il/oria nella 
lolla per il posto di la­
voro, tanto più significa­
t i va perché colpisce gli in­
teressi di una multinaz.io­
llOle_ 
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